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)LLETTINO POLITICO | 


legratmi che' ci giungono dalla 
Germania continnano a registrare i ri 
vasi provvodimanti presi dal governo 
Jeri era la chiusura © 
lel seminario di Treviri : | 
ja condanna del vascoro Janis- | 
veski per la sun leltora, colla quale 
di scomunicare il. profossuse 
di voligione Schroeter. Non sappiamo 
ail 
verno germanico è certamente deciso 
2 far rispettaro la logge da tutti, ed in 
ciò è nppoggiato dall'opinione pubblica. | 
dico pure che i giornali 
‘ndo al silenzio sistematico 
francese (?), giudicano sovo- 
ramente le opinioni manifestato dal prin- 
di Bismarck sulla Francia @ ì fran- 
cesi e la sua conversazione collo sc 
ungherese Jokai. Non aggiungo quali 
questi. giornali inglesi, e perriò | 
non possiamo. apprezzano il valore del 
loro giudizio. Quanto alta conversazione 
del principe di Bismarck collo scrittore 
pgNereso Jokai, essa venne riferita 
qualche giorno fa dallo stesso Jokai în 
un giornalo da lui diretto. Non l'abbiamo 
riprodotta perchè aveva tutta l'apparenza 
di un romanzo. Il principo di Bismarck 
avrebbe nella modesima dimostrato che 
la Germania non la alcun interesse ad 
annettersi una parte: delle provincio au- 
striache, e che la monarchia austro-un- 
gherese deve rimanere com'è, e non ha 
da temere alcuno ametobramento. Avrebbe 
pure parlato del popolo francese in ter- 
mini tutt'altro che benigni. Tl sig. Jokai 
gli attribuisce, riguario al popolo fran- 
cese lo soguenti parole: « Questo sarà 
< sempre un nemico fiero ed irreconci- 
< liabile, perchè il popolo francese è un 
< popolo feroce! Se eccettuiamo il cuoco, 
< il sarto o il parrucchiere, non abbiamo 
< in esso chele pelli rosso indiane. » 

A noi pare difficile che il principe di 
Bismarck ‘abbia ‘parlato in siffatta guisa, 
ed è pure improbabile ch'egli abbia sve- 
lato tutto il suo programma politico ul 
signor Jokai. Fino a prova contraria, ci 
pare cosa poco seria. 

Abbiamo fatto senno altre volte delle 
trattativa per riordinare la diocesi ai 
confini tra Ja Francia e la Germania. Il 
Moniteur smiversel pubblica a tale pro- 
posito la seguente nota 


«lamp 


È esatto cho stantio per aprirsi negoziati 
tra la Francia e la Santa Séde allo scopo 
di riordinare lo circoscrizioni diocesano dei 
territori cetuti alla Germania, in rela 
colla nuova frontierà determinata dall'ar- 
ticolo primo del ‘trattato di Francoforte. 
Nl governo francese. nulla trascurerà atfin- 
chè questi negoxiati ‘approdino il più presto 
possibile, e, se la cosa non dipendo che da 

ngeranno prontamente a tor- 
È noto tuttavia che, giusta il diritto 
ecclesiastico, lo cirtoserizioni diocesane non 
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politico, ed è certamente un ayvenimento, 
letterario di qualche rilievo, perchè at- 
testa che la letteratura classica, checchè 
in contrario si dica, ha tuttavia fra noi 
devoti cultori ed tori autorevoli. 
E di vero, qual. prova di ciò si potrebbe 
recare maggior di questa che un giovine 
nostro deputato, dei più assidui all'aula 

, siasi applicato: a larore di 
4 lunga lena intorno al. sovrano dei. 


per le provi 


Yossonks Gisare rigfpasiate visadarante dei 
Vescovi Litolari, È questo. evidentemente 
un estagolo, ma haxri ui ua caso di forza 
maggiore che Jo rimuorerì. D'altronde, 
clio sotto il governo, 
del siguor Thiors (e durante l'occapazione 

ina ol. dipartimento dell'Est 1 
dalla Corte pontificia vennoro già 
3 tale proposito. 


fl Dertinigshe Tidento di Copendghon 
pubblica il proclama reale relativo alla 
nnova Costit a all'Istanda 
Ire si dice liato di sor 

dogli islandesi, cone ri 
stesso del giubileo mi am- | 
tica colonia; una Costituzione liberale, | 


che allarga mote 
loro. Assemblea 
spera che queta o 
torà 1 mipffori frati per Ja prosperità 
del p 


» Gladstone il. nur 
FIST nor Disraeli li ha ora 
ministaro liberale. 
patio, doveva riprodurre e rappresentare 
un maggior mumaro di gradazieni e di 
sfumature politiche 

Il Gladstona oscillava fra il Lore cha 


mueno 


avea comballatà la riforma elettorale e 
il Bright che avea pubblicamente sim- 
patizzato coi radical. I partiti liberali 


contengono, elementi più varii e mem 
disciplinati; è 1) ministoro dovea essere 
molteplica por riassumerli tutti o la mag- 
gior. parte. All'incontro i conservatori 
essendo più omogenei e più compatti, e 


obbelendo con maggior fedeltà ai Joro 
capi, il ministero che essi compon: 
è circondato ali granda autorità, sebbene 
composto di minor numero di ministri. 
Gli inglesi non hanno voluto determi- 
nare a priori il numero dei ministri, 
come è in Italia; imporocchè collo squi- 
sito senno pratico hanno compreso che 
il compito principalo dei ministri non è 
quello dianministrare, ma di governare 
le Camere. Il numero è di volta in 
volta fissato da questo criterio; ed ogni 
partito vittorioso distribuisca il potere 
politico in modo che il gabinetto abbia 
tatta l'infinenza necessaria nelle due 


nosce ehe:un gabinelto com troppi mi 
stri non giova al buon andamento della 
cosa pubblica. Nei piccoli gabinetti gli 
uomini più competenti e che gareggiano 
per abilità col primo ministro possono 
esercitare una maggiore influenza; men- 
tre nei ministeri troppo numerosi gli 
uomini medioori hanno una fede c 
nel loro capo e non ascoltano le opi 
‘nioni di un ‘altro ministro più esperto di 
loro. 

Se i gabinetti sono meno numerosi 
è possibile di escludere gli uomini del- 
l’aurea mediocrità ; so troppo, la medio- 
rità diviene la nota dominante; e allora 
l'assoluta prevalenza della volontà del 


a 
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quegli studi che dicensi positivi © si s0- 
gliono sdegnosamente contrapporre ai 
classici? Di che, a mio credore, è da 
pigliare buon augurio rispetto all'indi- 
rizzo che sia\per pigliare tra noi la ge- 
neralo coltura, della quale non possono 
non entrare a formar parte anche que- 
gli studi ‘che, ‘schierandoci dinanzi i 
grandi esomplari greci © latini, ci rac- 
costano. a quella splendida civiltà onde 
è rampollata la nostra, ed in ispocie ci 
aprono la via a penetrare nei mistori 
dell'arto della parola. 

Molte noî abbiamo traduzioni 0 di 
tutte Je orazioni di Demostene o delle 
più celebrate, condotte le più da serit- 
torì di chiaro' nome; fra le quali è prin- 
cipalmente in voce quella di Melchiorre 
Cesarotti, ellenista solenne, ma per l'in- 
dolo sia è per la varietà degli sparpa- 
gliati suoi studi non punto domestico rol 
[nativo carattare, della letteratura greca, 
@ prodive a raffazzonare alla mo- 
derna Ja classica antichità. Non è qui 
luogo a giudicare nè di lui, nè degli 
altri traduttori italiani di Demostene 
[ben vuolsi'tenér conto d'un particolare, 
‘cho mette gran divario fra loro @ il tra- 
(duttore novello; ed è che quelli non 
lerano altro che uomini di studic e let- 
fterati, e questi è altresi un uomo poli- 
tico che ha sto posto in un'assemblea, 
love suppergiù si agitano gli stessi inte- 
essi. e ribollono le stesse passioni che 
no’ comizi e nel senato d'Atene. Perciò, 
appare evidente che il Mariotti 


L'OPI 


GIORNALE QU 


{omni 


capi dlolimfnisteto 10 bolo igeerinta È 
ma saluta 
Tali or 
portun in questo 
giornali si biz 

# Dl 


Tesoro. 
ad ogni modo 


nessuna ragion 
( 
costituzio— 
sisione ; i mi 


generali non Ji assistono, come 
o lotte parlamen- 


tarî. Bisogna re molli dei nostri 
ordigni. se si vuol veramente avera la 
pa lamentare. Via 
do un decimo ministro e un de- 
gretario generale del Tesore 
noi che offricemo un nonva lu- | 
al un paio di mediocrità 


# che i veri difetti del nosti 


uzionalo non sa 
la verame 
che la nostra n costituzionale 
» più spedita © non meriti il rim- 
provero di oltenero il minor effetto utile 
col maggior dispendio di forza possibile 
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PRODOT" 
DELLE STRADE FERRATE 


Dal rministero dei Invori pubblici ( 
rezione speciale della strade ferrate) è 
stato pubblicato, il prospetto doi. prodotti 
dello strade ferrate nel mese di genmaio 
4874 in confronto con quelli dello stesso 
mese del 1873. Eccone i risultati 


1973 
Ferrovie 
dello Stato L. 
Romane 

Alta Italia 


890,006 
1,700,017 


Sarde 


tal Vatic 


OTIDIANO 


ION 


* Nelle provitcie; 
1 A Pari 
dra, Parisr 


blicità. diretta da 

Passo, «N BA: (pre 

sii 0 ogni li 
Gitabboriattiiti She a) 


Res O a 
ARR Oni TO, Katia a alien 
Lo ietiaro sno .onvoca inviati Granohy 


cIAZIONI st'riervgRo* 


gli nffei pontali. 


all'AgicalBavas, ron 


— Bou si reniuigcona | 


© cova 


ta Roma, all'affitio fel giornate, piaste Rosa, Ni ‘687 piosò Ge 


oe 


0 piazza Colonna) Roma — Presso sento 


— Pagamento anticipato, 


Por gli anonniì in ubarta paginn rivolgersi all'Agouain-d: 
È AB60A Checutote cisl” ge 


prondiono per l'antero devono agasat i u> 


Vi è dunguo sinta ‘una dimianzione 
nella media dal gennato:1874 di L. 10. 
prio dello 

1 ta Athfidionali di 84 

Le. altro linee fu- 


vendi 
ò iu missione speciale, 
‘a del conflitto ecclesiastico, nou 
10 che la risposta dol cardinale Au- 


pelli: 
4 SU Email Carlina 
Roma, bra 18 

scritto, inziato straordinario e mi 


ario di $. dI 
ione speri 
l'onore di prese 
Roverendissima monsignor 
Li, segretario di Stato di 
tità, fl Memore ito, cha gli pro- 
iuise mella sua nitimp conferenza. 
Ii 


den 


"vg aa Ri- 
velor sottoporre questo do- 
lta conoscenza del Santissimo 
rendo il patergo suo cuore in 
decisione cle è da deside- 
tione tanto grane quaato 


di vm 


Tì sottoscritto apr di questa occa- 
giono per reitorare a Sua Fminenza Rove- 
vendisnima le rspottose assienrazioni della 
sua più alla considerazione. 

Barone Di PexiDd: 


Memorandum. 
L 


Gli avvenfimonti straordinari receutemente 
accaduti nel Brasilo in seguito al grave 
confiîtto provocato dal Rov. vescovo di 
Olinda ed imitati da alcuni prolati dî altro 
diocesi, dovevano nocessariam 

la seria attenzione e la legittima in 


vinoia; Il vescovo si limitd a dichiarare 
ppello era condannato da cur: 

disposizioni della, Chicsa,, preferendo pa 

tal modo lasciarzi condausaro 

cla pinttostoeliò sottometterai 

Sentito il Cansiglio di Stato, S. 


e ta risposta addi 6 lu; 
dienra formale all'imperatore. 
K legittimità dal placet a dell'ap 
pollo ulla Corona, ey riprodueendo le do: 
trina sovversive giò dapprima proclamato 
cou abuso del sunue episcopale, lasciò 
invettive contro divitti di sovranità 
del Brasile insosama, si dichia 
pieta opposizione ai poteri dello 
Diratti, in una pastorato del 
esso avea giù combattato 
che vesevino” che si pregi 
ylio bbidiente della Chiesa potra 
. Uu dititto sovrano, conslerato da 
leggi imimemorabili della sonarchia porto- 
isse, mantenato dalla Con 
l'impero du gi 
da tuzti i vescovi del Brasile, fa 
ruente disprezzato dal rev. vescovo di 


tant 
zione religiosa colla condavua della ram- 
massoneria , il rev. prelato invocò delle 
Bolle che non avevano mai ottenne il 
placet nel Brasile, 

Senza entrare noll'osamo di queata isti- 
tuzione condaunata dalla Chiesa, si dova 
ammettore cho nel Brazilo essa nun si è 
mai mostrata ostile alla religione, nè ha 
giustificato i motivi per cui fa condaunata. 
Questo è un fatto che sta uolla cosci 
di quanti conoscono casa sia nol Braaile 
questa associazione , alla qualo Launo ap- 
partenuto delle persone notovoli par la loro 
virtù e i loro sentimenti 


sopra il placet impe: 
sì fosso limitato ad esoria! 
sini ad abbandonaro una Società che la 
Santa Sede lia dichiarato nomica della re- 
ricordando ai fodoli le pene e le 


zione del governo imperiale. 

Questi doplorevoli avvenimenti lanno 
avuto la più grande pubblicità in tutto îl 
paese, è atanno certamento a cognizione 


‘Torino-Cirié 


Meridionali > 
Torino-Risoli » 


Si elbe dunque ua aumento nel gen- 
naio 1874 di L. 140,074. Furono in di- 
minuzione lo strade ferrate dello Stato 
di L. 127,597, le Meridionalidi L. 35,415; 
Torino-Ciriè di L. 994. Totte le altre 
linee furono în aumento. 

Ecco ora la media dei prodotti chilo- 
‘metrici negli stessi perriodi : 


ITLOI 1973 
Ferrovie dello Stato L. 742 
Romane » dsl 
Alta Italia » 4,990 
Meridionali » 1405 
‘Sardo » 48 
Torino-Ciriè » 1,120. 
Torino-Rivoli I) 


Media generale L. 4,388 


zioni di lui, a differenza degli altri tra- 
duttori, egli abbia tolto a considerare 
non solo il lavoro letterario 0. rettorico 
cha dir si voglia, ma eziandio il lavero 
dell'uomo di Stato 0 capitano d'una parte 
politica. Si direbbo anzi, o pigliar norma 
dalla portata della maggior parto. delle 
illustrazioni, cho al primo volume della 
sua versione fanno ‘bellissimo corredo, 
ossemi da lui men curato. il: più elo- 
quente degli oratori. greci che l'imper- 
territo. capo. di quella parto politica, il 
quale tentò indarno d'appuntellare la 
crollante libertà aleniaso, ed essera stato 
suo principale proposito. non tanto di pre- 
sontare agli ilaliani sotto veste novella 
i capilavori dell'eloquenza greca, quanto 
di rocarli, mercè la loro lettura, a me- 
ditaro sulle gravi quistioni, che daran 
tema alle vsementi arringhe dell'oratere 
ateniese, © sott'altri nomi si riproducono. 
pure oggidi,, e ad investigare eziandio 
Îe intime condizioni dello assemblee do- 
liberanti, | che si. palesano le medesime 
în ogni tempo e in ogni luogo, perchè 
s'attengono al congegno. de' governi ci- 
vili e.alla natura stessa dell'uomo. Di 
tal proposito è da rendere gran merito 
al Mariotti,, dappoichè ne fu.condotto a 
meltore ‘insieme un .lavero letterario a 
‘un tratto © politico, © per più rispetti 
‘anche storico, avverrà di fermo, 
‘che la sua fatica, secondo il voto da lui 
‘espresso nella sua semplicissima e mo- 
destissima lettera al Sella, riesca vera- 
mento utile. 

Di Demostene è stile, dopo Quintiliano 
© Plutarco, che si faccia raffronto, .con, 
Cicerone ; e certamente non mancano. i 


della Santa Sede, quindi non è lecito du- 
bitaro che abbiano afflitto il Capo supremo 
della Chiesa universale. 

Questo conflitto able origine. dalla sen- 
tenza del rev. vescovo di Olinda, che gi 
dicò interdotta una confraternita della città 
di Rocifo (Pernambuco) per non essersi 
prestata a espellere dal sno seno uno dei 
confratelli, notoriamento conosciuto per 
franco muratoro al dire del reverendo vo- 
scovo, e tutti gli altri franchi muratori che 
ad essa appartenessero (28 dicombre 4872). 

La Giunta direttrice. della confraterni 
si vide nella impossibilità di eseguiro I° 
‘dine episcopale, a fronto dei suoi statuti, 
N 9 gennaio Îl rer. vescovo persistora 
nella sua risoluzione , e prima ancora che 
la confraternita potesso rispondere alla 
somminatoria del rev. vescovo, questi im- 
tutta la corporazione Ja pena del 
dotto (46 gennaio 1873). 

Di questa sentenza sappellò la confra= 
ternita alla Corona, in conformità alle leggi 
doll'iszporo. E quando fu interpellato sul 
easo per ordine del presidente dalla pro- 


lì 
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termini del raffronto, se nell'uno e nel- 
l’altro si tolga ‘a. considerare soltanto 
l'oratore e l'uomo di Stato, ma dol tutto 
| mancano ove si voglia contemplare: in 
lessi anche l'aomo.coi tratti suoi carat- 
teristici, con le sue qualità e tendenze 
buone 6 non buone, con le sue miserie 
a fiacchezze. Mentre Cicerone l'abbiamo, 
‘a così dire, sulle punte delle dita grazio 
‘a quel suo Epistolario in cui si è dipinto 
‘tutto e proprio al naturale, di Demostene 
al rovescio non conosciamo che l'uomo 
pubblico e l'oratore: l'uomo nella. vita 
‘privata,, nelle attenenze famigliari; nelle 
abitudini d'ogni giorno ci è al tutto 
ignoto. }; certo. un rammarico che non 
‘ci sia dato. conoscere intus et fu cute, 
comevi nostri vecchi dicevano, un sì 
gran personaggio; ma ce no risarcisco 
{il potore almanco rifarci completa in 
n trepido cittadino, 
0. d'un con- 
‘quistatore l'indipendenza del suo paese, 
la sovranità della logge o la libertà della 
‘discussione. Oltrecohò. la vita. pubblica 
Demostene appartiene al periodo forse 
il più drammatico della. storia d'Ateni 
la Grecia, in compenso della li- 


soclusiantiche , ® le. avesso puro 
comminate, sarebbe stato una semplice 
quistione di coscienza, circoscritta nel do- 
minio della fede nelle prescrizioni della 
Chiesa. 

Ma, dappoichè questo pone passano al 
avoro effatti esterni; incornincia Îl conflitto 
ira la giarisdizione spirituale e Ja legre 
civile. Voler daro a queste pone tali ef- 
fotti, è dar di corto ‘col principii fonda- 
rnentali della Costituzione nel Brasilo; fra 
i quali vi è il diritto di non essere per- 
soguitati per motivi dî religione. 

Indliggendo la pena a tutta l'intora con- 
fraternita, come lo fece ll rev. vescovo, 
perchè non avova ospulso dal suo seno i 
franchi niuratori, oltrepassò la nua giari- 
adizione, dando ad una ‘pena meramente 
spirituale tn effatto temporale contrario 
alla natura della pena ed opposto alla legge 
civil 

Lo contraternito. nel Brasilo-non-soe0 


di-essluriva; n 

porre e detti 
approvati dal potere civilo e dai vescovi 
nella parte purafènté spfritualo. Por tutto 


il resto mono sotto, la giariadizione, del po- 
tere temporale, per messe di giudici ape- 


di chi li adopera, e non ha da contrap- 
porvi altro ché l'efficacia della sua pa- 
| rola © un’autorità morale sempre minao- 
ciata, © che gli-tooca dei continuo 0 ras- 
sodareo riconquistare a forza d'’eloquenza. 
Tuttavolta ‘egli persiste. nell'inegualo 
combattimento, e forse sarebbe venuto 
a capo di salvare il: mondo ellennico 
| dalla conquista macedone, se»un con- 
corso veramente strano di disastrosi av- 
venimenti non avesse contro. di lui per- 
petuamente congiurato.. Perd, in dispetto 
di tatti i disinganni che gli: sono infliti 
| dalla fortuna pertinacemento a lui con- 
traria, mai non vion meno al suo pro- 
posito, mai non esce dalla via segnata- 
gli dal dovere che s'è imposto di 

fendere sino all'ultimo la libertà e l’in- 
dipendenza. della sua patria. Ed è per 
l'appunto quest’alto sentimento di do- 
vere, (che inspira e domina l' eloquenza 
e la politica di Demostane dal giorno in 
cui sale. pr la prima vvolia sulla rin- 


V'indo. Par ben trent'anni l'oratore aie- 
hiose dura n lottare coniro quei due 


incipi, che concentrano nelle gagliande 
mani tutti i poteri politici e militari 

© tutti gli espedienti del dispotismo, a 
coi forma l'ingegno ‘e l'animo 


datti givdici di eagpelle, che vogliano 


guarda 
‘od enelusione dei confratell, 


poteri, di nocsasariav 
sllo Matuto non 
sioni di apparterere al 


la; né poteva il ve 
accordo col potera civile, 


privazioni temporali pol s0luesietto 


soltanto degli statuti che, ridlalto, da, 


all'otocuzione ilegli statiti in quarto 
‘amministrazione dei beni, amg: 
100. ped, 
approvazione simuliazea dei du 
o allo confraternite 


travata l'incapacità 

ezio 
VO, sura 
pe alli 
invo panda 
di esistenza dell'arsociazione, 
oltre al cagionare, ai suoi membri, dani a 
pese 


sÙa 


zione, mentre in virià dell' fatat- 
detto privò i Franchi Morapori. del'neyr=. 


cizio del culto. La confeutergita si irosaxa 


pell'ipona lità logaly di ohbudiry allor: 


dino del vescovo, sonza otlandure, la. pr 


avrebbo dovnte anuligrio. 
mi 


dol potero towporalo, legittima 


fraternita interdetta. 

Non è lecita discut 
tnito, inereato alla novranit 
mono antico del places, e 
tto fo pe 
siliano. È d'uopo, oltre a ciò, 


como. noll' anti 


anche 
tima contro il potere civile, 


al culto. 
Altra innovazione omanò ia 
to in favore della Chios 


caso di sospensione e informata conse 
Dimodoché , lungi dall'essere nav 
ione alla Chiesa, l'appallo alla Gor 
nuovo elemento di libertà, di pi 
rnonia introdotto nella legislazia 


poteri. 


la propria indipendenza, 
N. 


Sua Santità. 


dalla Chiesa, oppone le disposizioni 


rale 0 politica; 
essere dichiarati 
occasione di insti 
fatti costumi 
Pintento che 


© nel cogliere 


tichi ‘e modéi 


di Stato ateni 
d'apprezzare 


Veairattero 


lassici. 


zioni 


due 0 tre note, mostrando però una' 
| padronanza 
i dotti moderni, massime tedeschi, 


rono 


tene, ci raccosta ai  cappanelit ‘di 
popolo così vivace e'brioso e; pér 
alla moderna; ‘così 


pria costituzione, qrganica; o ep per avvags 
tara lo avesse fatto, il giudice di cappallo 


dall'impero per la vita tranguilla dei. d 


Per giustificare il suo procedere pret 
il rev. vescovo proteggersi col Breve usi 
20 maggio dell'anno carrente, col quale 
giudica vedersi pienamente approvato da 


proprio 

l'eloquenza acconcia alle: pubbliche as 
sembloe © l'intima natura’ così' delle qui- 
stioni che in esse ni'dibattono? come 
degli interessi © dello passio, da veti 
per consuoto ne dipende lo scioglimeni 
Di qui emerge che lo illostrazioni del 
Mariolti si dilungano ‘affatto dai soliti 
commenti onde sono corredate le tradi 


L'ecgesso di giuriadizione e d'usurpazione 
de quiadi 
l'appello alla Corona per parte della con- 


0 un diritto costi- 
nazionale, on 
nai quelli» 
19 in dubbio dall'episcopato bra: 
li qui raro: 
montare che dal decroto del 28 marzo 1857 
questa proropatira della Corona noa risnase, 
legislazione portoglese, 

solamente un mnozzo speciale contro gli 
abusi dell'autorità ecclesiastica, ma divenne 
na garanzia în favore di quest'ul- 


È dilfatti questo dacrelo venne a stabi» 
lire Ja reciprocità dell'appello. alla Gorona 
como rimeilio per gli accessi dell'antorità 
temporalo contro le prerogative della Chiesa 
e contro i diritti dei anoi ministri in relaniane 


l'appello alla Coroaa contro ‘i vescovi sul 


Su questo pivuo Ja Chiesa brasiliana & 
indubitatamento quella che. più 1è garantita 
dallo Stato, o che devo il mano. tamere per. 


Ostentando in favore dei proprii atti l'up 
poggio e l'incoraggiamento del Capo supremu 
ì Breve 
alle leggi dello Stato. Senta ‘esitare eco 
manifesto disprezzo del previo: placet, gt 
diodo immediatamente pubblicità ed smeov- 


|| 1 governo imperiale nen può credere die 
atti consimili vengano approvati dalla Sasth 


abbiano un'importanza © storica 0 rro- 
che meritimo perciò di 


ogni 


\goni fra omini, 


nio 


apioghino ‘a vicenda '@ 
riescano non solo%a farci intieramente. 
‘comprendere ‘il gratide ‘oratore ai tomù 

mat a' poreì sulla via 


del 


tà. 


Di ciò che strettamente ‘s'attietie alla 
‘filologia, egli non nì die’ pensiero éhe in 


vera 


della materia; © veramente 


bat 


tendo la via ch'è debito rammentare es- 
sore stata aperta dai’ nostri filologi 
‘quattrocento e del cinquecento, liscià=* 
poco in quel campo a racimolare. 
Invece chiarì d'aver fatto tesoro di ciò 


del 


DANTIARCA rati per ottenore che gli stipendi, veramente 
La Camaro danesi dopo aleuse difiolà | da loro perepiti, siamo minori della mi 
sione ‘paese, | sura 
farai Premete oli ipy « Lo prescrizioni del presento articolo 
‘pendio in favore dei fanzionari. Lo stosso | Per la misura degli stipendi sono 
provvedimento «arà' prossimamente votato | Dili anche alle capitolazioni în corso. 
in favore del caporali e soldati dell'eser-{ « Art. 3. I maestri cl nat che 
cito, il eni soldo sarà aumentato di 5 cen- | AYTanno compiuto un quinquennio di ma- 
tesimi al giorno. gistero nel comune non potranno essereli- 
cenziati che con una deliberazione motivata 
MTATI-UNITI dal Consiglio comunale, alla quale dovranno 
I giornali di Nuova-York 6 recano: 


prender parte due terzi almeno dei consì- 
La forrovia dell'Erio ha l'intenzione di 


gliori. 
emettere nuovi Sondt ipotecari consolidati 


< Talo licenziamento non avrà efiatto 
per l'importo di 3 milisal di storie ali | "902 l'approvazione del Consiglio scola- 
per cento ed al corso di 98. 


stico provinciale, che potrà opporre il suo 
divieto sospensivo, 

——_———— 

ATTI UFFICIALI 


< In tal caso, il licenziamento non di- 
verrà definitivo” se non, quando, dopo l'o- 
La Gazzotta Ufficiale dell'ii marzo con- 
tone: 


sperionza di un nuovo anno scolastico, il 
Consiglio comunale persistesse nel suo voto. 
« Art. 4. Gli insegnanti assunti a titolo 
di prova o di supplenza, quando ab! 
. | tutto le qualità dallo leggi 
4. Disposizioni nel personale del mini- | Fecsiamenti per cetra agiata 5 
iero della guerra, fra coi alcono nomine | 1o abbiano effettivamente esercitato per due 
di tenenti generali, maggiori generali, co- 
lonnelli, tenenti colonnelli e maggio: 
ufficiali di riserva. 
2. Disposizioni nel personale del mini- 
stero dell'interno. 


so 

quei, e rendere patente chela Santa Bodo 
estranea a tutti gli atti del rev. vescovo, 
imputabili soltanto ad uno selo esagerato. 

Se invece di chiedere al Capo della Chiesa 
‘un consiglio soltanto post /hnetum, preve- 
neadolo per I mode non Ai fome' lasciato 
trascinare ad una lotta improvvida, fl ve- 
ncovo non avrebbe lanciato di sbalzo quest 
scomuniche in massa, rigettato dalla Senta 
Sede in quello stesso Breve. 

Ciò che in detto Breve si raccomandara 
dal Santo Padre si era la moderazione 
la clemenza nella applicazione delle cen- 
sure, comandindo che si sospendessero per 
Jo apazio di un anno, per « evitare la ro- 
vina di tante anime e risparmiare al pre- 
Jato la necessità di usare di rigore. » Que- 
sto precetto paterno disapprovava chiara- 
mente un procedere tanto severo, quanto 
precipitato. S 9A 

Altrettanto dove dirsi per le disposizioni 
dal Breve ifittnti le confratersio Bep- 
porre che il Breve gli concedesse autorit- 

po 'ittttsta per scogliere 

come lo pretendo il 
rev. vescovo, sarebbe lo alesso che esclu- 
dare ll potere temporale, dalla cui sanzione 
dipendono principalmente gli atti costitutivi 
di questa associazio 

Spiogata al pie' della lettera la dotermi- 
nazione del Breve, rebbe assoluta- 
mente inosegnibile; nè puossi ammettere che 
Santa Sede ordinasse aivescovi del Bra- 
silo ciò che per le leggi dello Stato essi 
non potevano fare. Nello spirito di questa 
determinazione non fu maî, nè poteva es- 
sero eliminato l'accordo @ l'intervenzione 


proporzioni. 

Quando sarà conosciuto il vero spirito 
della Santa Sede in questa gravo emer- 
genza, verranno le suo parole, finoggi mal 
interpretate, a rimuovere Îl pretesto per 
auovi attacchi allo leggi dello Stato. 

Consigliati dalla Santa Sede, sapranno i 
vescovi fremare quello zelo, i cui impru- 
denti eccessi compromettono gli interessi 
della Chinaa, e possono scuotere la fede. 

Da parte sua non risparmierà sforzi il 
governo imperiale per evitare cho ques: 
discussioni, che in oggi dividono in alt 
paesi il gremio dei fedeli, vengano a sor- 
gere anche in mezzo ad un popolo essen- 
zialmente cattolico come lo è quello del 
Brasile. 

Roma, 29 ottobre 1873. 
Bynoxr pr Prwnno, 


— 1 giornali annunsiano l'arrivo a Pa- 
rigi del conte Fè d'Ostiani, ministro ploni- 
potenziario' d'Italia al Giappone. 

— 1 Journal G/ficiel dell'8 pubblica un 
elenco di nomine @ promozioni nell'Ordine 
della Legion d'onore , fra le quali notiamo 
quelle del signor Ducros, colebre prefetto 
del Rodano, © del signor Debroussel,. di- 
rettore politico della Presse. 


SPAGNA 


‘Alcani telegrammi inviati ai giornali 
francesi da punti diversi della Spagna, e 
pubblicati da essi, contengono notizie me- 
ritevoli d'essere riprodotte : 

Madrid, 7, — La banda di Tristany ha 
attaccato Valle, în Catalogna , per tenore 
occupato il battaglione di Centa, mentre 
carlisti dirigovano altrovo i loro sforzi 
principali e tagliavano tolegrafo e 
Ma i carlisti si sono ritirati, poichè inte. 
soro l'appressarsi d'una colonna di soccorso. 

Le bando di Milla © di Santa Clara sono 
stato battute nella. provincia 
Una bu 


anni consecutivi nello stesso comune, sa- 
ranno pareggiati agli insegnanti con nomi 
regolare, tanto por Ja misura degli sti- 
pendì, guanto pel diritto di permanonza 
quinquennale in ufficio. > 
Art, 5. Sono abrog-le tutto lo dispo- 
sizioni della leggo 13 novembro 1850 sulla 
istruzione olementaro contrario alla "pre- 
sento legge.» 
Firmati: Pissavini — Macchi — Ercole 
— Alippi — Serafini — Leardi — 
elli — Michelini — Lenzi — 
Solidati — Alvisi — Martinelli — 
li — Arnulî — Fossa — 
— Ferracciù — Fano — 
— Bre 
riffini — Ayreati — 
Corapi — Cencelli & &imonelli — 
F. Paternostro — Lacava — Del 


secondo a far 
sponda 


Nota di Sua Eccellenza Reverendissima 
monsignore cardinale Antonelli al sig. 
Barone De Penedo, inviato straordina- 
rio e lenipotenziario del Bra- 
sile in mizzione speci 
Sede: 

Negli appartamenti del Vaticano. 

I sottoseritto cardinale sogretario di Stato 
di Sua Santità ricevette il memorandum 
che gli fu rimesso da Vostra Eccellenza 
colla sua pregiata nota del 99 ottobre pros- 
simo passato; e dopo di avere esaminato 


La Direzione generale dei telegrafi an- 
nunzia l'apertura di un ufficio telegrafico 
in Molina, provincia d'Aquila. 


incia di Granata. La si insegue 


stico di Roma pubblica la solita diff 
attivamente. n 


riguardo ai beni di cui preve pos- 
0 oggi, dt. 


le per_il trasporto dei viag- 
giatori e delle lettere tra Perpignano e 
Barcellona, che era stato interrotto da un 
ricomincierà 


allo perizie 


cognizione del Santo P.dre 
tina relazione circostanziata. 


A questo 


Giudico G. — Nicotera — ‘Tamaio 
combinata dei due poteri. Sas Santità, deplorando vivamente il | Punto vi ha comunicazione con Barcellona di gra Era prerreia di 
Quindi gli abui del rev vesoro non | greto comme pro, pivanenta 1 | Ret via Cig eee He 
st pr dl gore Ape e | ir oleole cane | Brela 7. — eli bano cito | ii dle pai it di at Meral Barco asa — | 
somamente giustificati dalla Santa Sede. | le circostanzo che lo provocarono, e ls | dei grandi preparativi a Vich ed in altri | freschi di dotti animali provenienti dal 


jermanetti. » 
‘abella 4 (art. 2 del progetto) 


Stipendi dei maestri 


torale della Siria. 

Art. 2. Le pelli secche, la 
prodotti di detti animali originari della 
Siria e della' Palestina dovranno subire, 
prima di essere consegnati in pratica, il 
trattamento sanitario che, a norma di 
easì, verrà preseritto dal ministro dell'in- 
terno. 


——_——___ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


(78% della Sessione) 


luoghi per ricevere Don Alfonso. 
‘Tristany è entrato a Vendrell è minaccia 


vi 


infausto conseguenze che ne nacquero e 
quelle che potrebbero risultarne, vide con 
soddisfazione che il governo imperiale, per 
deferenza al capo supremo della chiosa, ed 
in prova di adesione alla religione catto- 
lica, ai rivolge alla Santa Sodo, invocando 
la sua autorità per far cessare îl deplorato 

o, e dichiarando nel tempo ist 
che vnol mantenere tra i dne poter 


Avvenimenti tanto deplorevoli non si 
taltarono alla diocesi di Olinda. 

Altri prelati 
della illegalità, disprezzando il placer im- 
perial 

Il rev. vescovo del Pari, andò più oltre 
ancora: e seguendo da vicino l'esempio del 
rev. prelato di Olinda, lanciò, a) par di lui, 
l'interdetto sopra varie confraternite: ed 
pari di lui, negò il diritto del ricorso alla 
Corona 

Queste provocazioni simultanee dell' 
torità ecclesiastica fanno supporre una re- 
sistenza sistematica ai diritti dello Stato. 

Malgrado i mezzi cho le leggi dei 
l'impero danno al governo imperiale per 


bili 


Un telegramma da Gràvesend 7 reca: 
Il duca © la dechessa di Edimburgo sono 
arrivati questa mattina alle 14 fra gli ap- 
plauai entusiastici della folla. Da parto della 
famiglia reale v'era Il principe Arturo. Alle 
11 42 i principi ripartirono per Windsor. 
GERMANIA 


ta mecklomburghese venne chiusa 
Nel messaggio di chiusura alla Dieta, 
il granduca manifesta il suo vivo dispiacere 


i è per questo motivo che î: Santo Pa- 
to valore il 


| che sono stabilite in comuni, i quali non Banno 
| una popolazio 


L'oratore prega la Camera non solo di 


pure i sentimenti da 
mendo presento la risposta 
da Sua Santità, il 20 maggio a mon- 


(9) S'intendono scuole rurali totte quello 
‘agglomerata di oltre 4000 abi 


ribellione. 


giurati, si ottengano in pratica effetti 
trettanto benefici, 

L'oratore svolgo molte considerazioni per 
dimostrare la necessità che il giurato rc 
cova anzitutto delle impressioni giuate 
senza di che non può rispondare che a caso; 
Esamina le disposizioni dello leggi cina 

fa dolle osservazioni chesono 
dalla Camora applaudito circa allo ragioni 
dell'impressione dell'opinione pubblica per 
alcuni verdetti. 
L'oratore, continuando il suo discorso, 


I, senza ehy 


fatto tutto ciò che potrebbe restar 
veramente efficace © profittovola, 


Discutendosi questo progetto di riordi. 
namento, l'oratore credi 


tissima 


dell'abolizione o del mantenimento dei giur 

Lo proposte modificazioni sono di du 
ordini: il primo diretto a rialzare il 
vollo intellettuale o mozalo del giuri; 


sì che il verdetto corri. 


vorità_ ed allo risultanzo pro. 


finora, 


lo moi 
Commissione, tranne 
to îl modo di porre le que- 


stioni ai giurati, in rapporto alla quale i 
associa al concetto mi 
seguo l'oratore, 
particolare pel giurì, diffidarai di questo per 
modo da togliergli, come feco la Commis- 
sione, il diritto di pronunciare sulla colpa- 

n tal caso ne avrei senz'altro pro- 
posta l'abolizione. S'inganna del tutto 
Commissione se crede che il giurato 
qualo fosso disposto a rispondere negativa. 
mento sulla colpabilità dell'accusato, rispon- 
derebbo affermativamento qualora lo si in- 
terpelli soltanto sull'azione 
zione del giudicabi 
torializza troppo il giurato, o quanto più lo 
vorrà forzaro, d'altrettanto incontrerà la su 


riale. So io, pro- 
che non ho una predilezione 


Ila inten 
La Commissione ma- 


Senonchè ammesso pure ehe si riuscisse 


signore vescovo d'Olinda e Pernambuco, è prender in considerazione ma di discutere nell'intento non accetterel mai qualsiasi pro- 

mantenere ileri quest diritti, credette cio- | diponto ui impiegare auei Ma NÈ Ciare Roll fever Pale die Li segua d aperta cor 15 dolleciamento il progetto di logge: dal | osta cha pone tegame di gioaii i 

dici nonosi te, some governo eat | sua ata saggezza © nella. xa patema boo | Cavere, Feli preso sbta ine eri | Si da lsttara del processo verbale della | articoli espone brevemente le ragioni. vera, l'unica sua ragione di esistere, quell 
tolico, © per deferenza e rispetto al capo | nevolenza verso i cattolici del Brasile: vete saio Praia e Cantelli (ministro dell'interno, reggente 


tornata precedente © del sunto dello peti- 
zioni. 


| supremo della Chiesa, di mandare una 
le, per esporre alla Santa Sede 


di dire 


viserà adatti a porro un termine al doplo- 


stero dell'istruzione pubblica) ri- 
revole conflitto. Spera, per altro, che il go 


Î Si ‘accordano alcuni congedi. corda la circolare da lui inviata ai presi- 
j JIARET la gravità di una situazione che la distanza periale concorrerà da parte «na a L'ordine del giorno reca: dopo 
Mo aveva forse slgurata. imuovere tatti gli ostacoli che potranno Svolgimento della proposta di legge dol n sul progetto di 
Dal fia qui esposto sono evidenti i mall | inseppare il prosto ristatimento Rolramno deputato Pissavini, diretta a migliorare le | 19889 dell'on. Scialoia @ dico che. quella 

| she risultano da questo stato di cose. I tem | «iata concordia, 0 coadiuverà por tal modo i 


circolare aveva lo scopo di interpretare 
voto della Camera © di toglior dubbi od 
equivoci sul significato di esso. 

Credo utilissimo estendere a tutto il ro 
gno l'articolo della leggo do! 13 novembre 
1850 sull'abbligo dell'istruzione elementare. 

Il ministero ba preparato un progetto di 
legge per migliorare la condizione dei mae- 
atri; ma resta ancor da studiare la quo- 
stione delle condizioni economiche dei co- 
muul. Il pregetio di legge sarà fra non 
molto presontato, ma in ogni caso la Ca- 
mera può prendere in considerazione {l 
progetto di legge dell'on. Pissavini. 

Piasavini ringrazia il ministro. 

Il progetto di legge è preso in conside- 
razione © sarà inviato agli uffici. perc! 
nominino la Commissione che dovrà rife- 
rirno alla Camora, 
L'ordine del giorno rec 


condizioni doi mi mentari. 

Pres. La parola spetta all'on. Piasavini 
per lo svolgimento del suo progetto di 
leg: 

Pissavini prega Ja Camera di prendere 
in consideraziono il seguente progetto di 
logge, svolgendo dello. considerazioni per 
dimostrarno la necessi 

< Art. 4. Sono esteso 
disposizioni della le 
che concernono l' 
zione elementare. 

< Art. 2. La misura minima dello sti- 
pendio dei maestri e dello maestre pei corsi 
inferiore e superiore delle scuole urbane 
obbligatorie è modifiata secondo 
‘annessa tabel 


uli chiusi, il culto soppresso, il clero atter- 
sito da sospensioni ez informata consciencia, 
ed eccitato con tali mimre a disohbeeire 
al governo. Il prestigio episcopale e, pià 
ancora, l'autorità della 
frire in queste lotte imperi 
poteri, lotte terribili per ambidue, e che fa- 
cilmento conducono al fanatismo ed alla 
empietà. 

Il elamore di tante violenze rende agi- 
tate le coscienze dei cattolici, e minaccia 
la pace e l'ordine pubblico. Delle misure 
lilegali ed imprudenti provocarono digià 
sontro il prelato diocesano le deplorevoli 
manifestazioni del 14 maggio nella città di 
Pernambuco. 

Rivolgendosi alla Santa Sede..il.governo 
Imperiale viene a dare nuova prova 
del suo sincero affetto alla religione catto- 
ica, della quale giudica appunto ess 


isoluto a riprender atta= 
tive in baso alla proposta presentata alla 
Dieta. 


allo honizne disposizioni della 
Il cardinale sottoscritto. portan 


pi 
zione. 


omservazioni s0- 
quanto sì disse nol menzionato memo- 


Ivono dall'Aja, 
que deputati influenti della. seconda 
Camera presentarono qualche tempo fa una 
domanda d'inchiesta sulla situazione, o piut- 
tosto sulla decadenza della marina mercan- 
tile. Questa proposta era accompagnata di 
numerose statistiche per stabiliro i fatti af 
fermati e sui quali bisognava fare la luce. 
La Camera doveva dichiararsi quest'oggi 
contro egni aspettativa essa votò l'inchie- 
sta con DÒ voti contro 13, 

La Commissione d'inchiesta si comporrà 
di sotte membri, quattro dei quali caranuo 
iocaricati di esaminare i periti che crede» 
tanno necessario citare. L'inchiesta de 


potendo 


tutto il Regno le 
‘novambre 1850, 
igatorietà dell'istru- 


noti i principli che profes ta Sede 
tanto sopra l'uno come sopra l'altro punto. 

Il cardinale sottosoritto si di questa 
opportunità per reiterare al 
atra Jo assicurazioni dell 
siderazione, ANTONELLI, 


ri 
NOTIZIE ESTERE 


di regresso chi 
libertà ; 


tre, conformemente al disposto dell' arti- 
colo Mi della legge 43 novembra 1850, 


i ii Discussione del progetto di legge: vazione delle 
questo momento il FRANCIA sero terminata il 1° gennaio 1875. non potrà mai portare il loro stipendio proget LL 
Egli non deside: 3) - ro da disotto della misura Ordinamento dei giurati — Modificazioni 
fe calqualli pioc sGl CIRO sedi ardea attalre {| — Domani l'altro la Camera incomincierà f ‘« Sonotrriti e null, della procedura relativa al dibattimenti 
a i quella anche presso la sua Legazione in Rerna ll f 1a di da Gesie È a 
Satllienza che banno sempre esistito vel È posta di cata, "na Legazione in Berna lia dicuasione. del” progetto di Teme sie avanti le Corti di Assise. 


0 tacito consentimen'o degl'insegnanti, tutti 


fortificazior i patti © i modi diretti od indirtti adope- 


Pres. La parola spetta all'on. Righi. 


_._- 


desidario d'alcuna notizia opportuna 
ad imbererci del sentimento di que’ ca- 
polavori d'eloquenza che ci offra. nella 
ostra favella. Ma di ciò non pago ci 
richiama pure, e senza sforzo alcana, 
al concetto degli uomini e de'fatti mu. 
derni, afferrando ogni incontro di rau- 
mentare qualche illustre oratore 0 st 
tista doi nostri tempi, di mettere a pa- 
i ragone lo Assemblee antiche coi nos 
Ti Parlamenti, di ragguagliare insomma 
di quel mondo estinto da tanti secoli 

| Ì Nuesto in rui viviamo e ci agitiumo. Sin 
i 


volume, la sola che s'intitola del Trat- 
tato con Alessandro è, per testimonianza 
dello stesso Libanio , falsamente attri- 
buita a Demostene, perchè non ritrae 
dallo stile di lui. Il Mariotti non si pro» 
nunzia nè per Libanio, che la vuole di 
Iperide, nè per Ulpiano, che la vuole di 
Egesippo, © soggiunge che conviene ab- 
bandonarsi all’ altrui autorità, quando 
non si può adoperare il proprio giudicio, 


in cui è già da tempo in fiore. È ad 
assi principalmente che verrà giovevole 
il Demostene illustrato del Mariotti. 
Restami a dire del primo volume che 
egli ne ha pubblicato 6 dei pregi della 
sua votsione. Oltre la vita di Demo- 
stene, scritta da Plutarco, esso contiene 
{l ritratto del grande oratore, illustrato 
nell'Iconografia greca di Ennio Quirino 
Visconti , al quale il Mariotti ha sog- 
giunto quattro succose note, il presm- 


d'Atene al tempo di Demostene » (pa- 
gina 109), « sull'isola di Rodi » (pa- 
gina 222), « sul regolamento dei Senato 
romano » (pag. 255) e « sul lunario 
degli ateniesi » (pag. 328). Delle seconde 


sero sempre alle mani 
cesse professi 


Atone, confrontate con 


2 | quell dei Parlamenti moderni» (pag. 2), Ra ln chiotta semplicità ; al 
golarmanto poi da segno di ricordarsi | sita ae Sia maniera di ordinare i pen- | lla buona elequonza parlamentare mo-{gnato dalla biografia di Libanio © di. 


ri nei discorsi tenuta da Eschine, Ci- 
cerono è Massillon, da Demostene e Bos- 
Suet » (pag. 259) è « della clessidra è 
di alcuno regole comuni alla repubblica 
venela, alla repubblica rumana e alla re- 
pubblica ateniose. » Fra le ultime spio- 
cano quelle « sugli uomini 
Qicati dagli avrersari > (pagita 119), 

Ila libortà degli antichî paragonata 
con quella de' moderni » (pagina 224), 
< delle cagioni «Jel gran numero degli 
oratori nei Parlamenti degli Stati domo- 
cratici » (pag. 249) è < della efficacia 
dei fliscorsi wecondo la diversa autorità 
degli oratori». (pag. 374), in cui è una 
arguta osservazione sul rincalzo che dalle 
Vittorie germaniche ebbe _il sredito dello 
strapotente Bismarck nel Parlnmento di 
Nerlino, 

Non chiedo scusa di cotesta lunga se- 
quenza dello note più pregevoli del Ma- 
rotti. anzi dichiaro l'arerla infilata a 
posta pec indurre in chi legge un pieno 
| S esatto concetto dell'eccellento di lui 


dall'essere suo di deputato, e coglie tutte 
Lia le occasioni chie. .se_ gli affacciano per 
toccare di ciò che può venir intaglio 

agli uomini parlamentari d'oggidi. 
In coteste sue note_il, Marivlli spiega 
È ina dottrina quanto copiosa, altrettanto 
| sincera, @ non intinta mai di pedanteria, 
# tale un criterio sano, che lo dimostra 
00 pur maturo d’ingegno e di ci 
rienza, ma e 


derna. Fox, Pitt, Mirabeau, Fo, Guizot 
© Thiers s'accostano indubbiamente più 
2 Demostene che a Cicerone. E ciò ave 
verto per dira che anche i nostri do= 
vranno , a parer mio, studiare fra gli 
antichi classici i greci anzichè i ro- 
mani , se pur vogliono smettere una 
volta Ja caricatura del patriottismo. » 
Nel grande oratore ateniese. devono dune 
quo studiare i nostri che intendono con 
seguire la vera eloquenza, la quale non 
dè nè stomporata abbond ig 

© d’immagi 


ciaselte orazioni, disposte nell'ordine in 
cui si trovano nelle edizioni più note. 
A quanto paro, l'egregio traduttore ha 
avuto specialmente sott’vcchio quelle 
pubblicate dal Voemel e dal Dibson. Le 
orazioni versano tutte su argomenti po- 
litici, e contansi fra esse lo Filippiche 
di cui il grido è sì popolare, e la nom 
meno rinomata che s'intitola della Co- 
rona. Alle Filippiche: fa seguito quella 
cui diede argomento: una lettera scritta 
dal re macedone al Senato e al popolo 
degli ateniesi: Jettera che il Mariotti ha 

it tradotta ed accompagnata d’un'oppor- 
tana ostesiono e dol r ento 
fatto da Marcello Adriani dei detti me- 
morabili di Filippo, raccolti da Plutar- 
co. Siccome poi l'orazione della Corona 
fu detta da Demostene in risposta ad al- 
tra del suo illustre rivslo Eschine, così 
il Mariotti saviamento avvisò dar tra- 
lotta ‘ascho questa , preceduta dal ri- 
tratto di quell’insigne oratore, tratto dal- 
l'iconografia greca del Visconti e da luî 


orazione per la libertà dei Rodiani quello 
ancora d'uno  Scoliase, che si trova in 
quasi tutte le edizioni di Demostene, 
Ma, se il Mariotti adempi in modo del 
tutto nuovo allo parti d'illustratore del 
massimo oratore atenieso, non fu meno 
felice nell'adempiore a quella di tradut- 
tore; nè poteva essere altrimenti , ac: 
landosi in lui ad una rara porizia 
lingua da cui ed în cui tradus: 
se, la cognizione più completa di qual 
classico, col quale appare Qroprio im 
oriva prive 


paragone con le 


suo gusto, che sempre è sobrio © misy- 
ralo. e.mai non.dì nè in quelli 


stici pel 


medesimato. È da ciò che 
cipalmente il maggior pregiò della sua 
versione, che è la fedeltà nl ‘testo, 
non la fedeltà alla lettera ,, clte uccido, 
ma la fedeltà allo spirito, ‘che vivifica: 
Nella veste nuova ‘in che [Pemostona 
ci viene da Jui ‘lo vediamo 
davvero quale è "ruttegriato dal Leo- 
pardi in una lettera inédità, di cui ‘agli 
produsse tm ‘brano alla pag. 890: « Sem: 
< pre nerboruto e robustissimo, .... non 
< xi dà gran pensiero degli ornamenti 


riotti potrà, comi 


Tia preenziosa, mò in quell'enfasi eco 


piaghe di. tante moderne 


anno da 
proporsi un tal modello coloro da ui 


nella massima parto che sorga 


i Rieghino la 
“lire infine per la bonià de' pensioni SU? larmi com lui 


rali @ politici che vi son dichidrati. Fra 


o che porsonalmento non ho tenere 
alcuna contro tutto ciò che, ossondo sessi 
responsabilità perchè impersonale, e so0 


OGGI, cosa che possa indurci quandoche 
ad abolire questa ch'è una fra lo essecziali 
qualifiche di un libero reggimento. 

Jo temo gli effetti di questo primo passo 


l'accusato sia o meno colperole 
di fronte alla legge. 

Osserverò cho colla formala della Com» 
missione si giungerelbe perfino a sottrarre 
al giudizio del giurì i reati politici è di 
atampa, ciò che pur non 


vorreble dai 


ardenti abolizionisti di questa utiti- 


sotto forma auto- 
al certo si abolisse nea 
come. temo avvenga i 


i possa fare su) terreno 
temo la conseguenza di 


tendenza troppo facile che spinge il 
cittadino a spogliarsi dalle attribuzioni gr 
tuite, ma che lo rendono compartecipe pel 
governo di so stesso, e gli accerdano il 
modo più diretto por vegliare alla conser 


tazioni libarali.. 


Non dubito della lealtà di chi propose i 
presenti provvedimenti. Credo parò che, 
essendo questi affatto impari ai bisogni, 
tanto il ministro quanto la Commissione 


_——————€6"-. ____-_——__________—_ /l_____—__ 
introduce in que'Co- [le prime meritano particolare considera- lavoro. Demostene era ‘ben d Y l'invidi iochito: di ioni < © purchò' sii iardo non s'affatica 
si a legno d'es- | moti tema l'invidia del confronto nè: con f arricchito di note opportunissime. Delle | < © purchò' sia gagliardo non 
Senato, ci fa quasi sen- | zione quelle « sul valore del talento ate nere in tal modo Îlustrato; © sele ora- | l'antica nè con quella degli altri popoli f diciassette orazioni < d'esser magnifico, e purchè atterri e 
Vedi qepirava, nò ci Ja-| tico » (pag: 4), « sui tre partiti politici È zioni sue, o in originale o tradotte, cor 


« distrugga come il fulmine, nor fa 
< troppo caso dello splendore, e purchè 
< egli vinca colla forza, non si cura 
< ch'altri possa combattere con più mae- 
« stà. » Il Mariotti dà chiaramente a 
vedere d’essersi appropriato coteste qua 
lità eminenti dello 
anche quella « magnanima negligenza » 
che il Leopardi gli attribuisce in contra- 
sto con la pompa ciceroniana. La sus 
versione seconda del continuo l'origioale 
@ limpidamente lo riproduce nella sus 


tile di Demostene ed 


certo deve 


avergli giovato lo studio O, che 
appare essersi da lui posto nello opere 
del Macchiavolli, da cui ritrae nella 
sprezzatura © nell’efflcacia. Assii ni 
duole che Jo spazio son mi' consenta di 
recar qualche tratto della versione del 
Mariotti in prova de’ miei asserti : ben Bo 
per fermo che vi soscriveranno quili 
sono in grado di raffrontarla col teso, 
© si piglieranno curà di farno esame în 


Conchiudo, com'ho cominciato, traendo 
da questa pubblicazione de' lieti prono- 


riayviamento fra noi 


de' buoni i. È da sperare che il Ma- 


‘ha dato fede, mettere 


in luce fra breve gli altri due volumi 
dolla sua’ versione; coi quali confermerà 
di certo Mal ariana ai È 
all'ossequio @ alla ricoso» 
To m'suguro che 
nò l'età grave, nè la stanca saluto mi 


di. congratu= 
continuazione e del 


termine del suo nobilimimo lavoro. 


Acme Mart. 


f 


© più re. 
cortrig. 
enza che 
renderla 


È riordi- 
cata im- 


giurati; 

il cre. 
dino dei 
tti dal: 


foni per 
fato ri 
giusto, 
ra caso, 


ro pro- 
tutto la 
urato Îl 


tsi pro- 
rato, la 
quella 
lpevol 


1 Come 
rttrarro 
ci e di 
bbo dal 


dari 
» senza 
one, si 
auto- 
sso non 
mga in 
chessia 
senziali 


0 passo 


isaione 


ffatica 
erri è 
on fa 
rarchè 
cura 
(mae 
ite a 
» qua» 
te ed 
ma» 
ontra- 
i sua 
ginale 
è sua 
dere 
+ che 
opere 
nella 
di mi 
tta di 
è del 
en ho 
want 
testo, 
20 în 


sendo 
rono= 
| nol 
Ma 
ittero 
lumi 
merà 
si è 
ono= 
che 
smi 
ratu= 
+ del 


consortano @ loro stessa insaputa a far sì 
che, non potendosi mutare l'arione avre 
nire del giuri, l'opinione pubblica ne re- 
elami la sua abolizione, senza che ai possa 
più parlare di modificazioni ben più vere 
4 più radicali di quello non siano lo pre- 
senti. (Bene! benissimo! — Molti deputati 
vanno a stringer la mano all'oratore). 
De Pasquali dichiara che darà 1 uo 
voto favorevole a questo progetto di 
Etamina la istituzione del giori in ect 
terra ed in Italia ® dimontra la differenza 
asenzialo fra il giurì nelle due nazioni. 
Parla del movimento con 


voli giuristi 
terra. 
Passa in breve ratsegnà 1 principali in- 
convenienti della nostra legga attuale e le 
principali ragioni: che impongono ui 


ate recentemente in Inghi]- 


atituziono del giurì, intorno alla quale 
svolgo delle onsiderationi per dimostrare 
quanto sarebbe disdicevole che l'Italia, ve- 
nota ultima nel concerto dello nazioni li- 
bere, pi ad abolirla. 

Combattondo il progetto di leggo non 
intende assolutamente mettere in dubbio il 
mantenimento della istituzione che si tratta 
di riformare. 

L'oratore esamina le regole dol 
procedimento davanti alle Corti d'As 


valo 


annunzia che presenterà un ordine del 
giorno. 

Combatte il formalismo di alcune dispo- 
sizioni della nostra procedura penale e 

rolgo dello considerazioni sulla necessità 
molte riforme in tutta la nostra proce- 
dura penali 

(La voce dell'oratoro ci impedisce di 
udiro esattamento tutti i suoi argomenti). 

La Cava crede che l'istituzione dei giu- 
rati debba essere riguardata como scuola 
di moralità, come seuola che educa alla 
vita pubblica. 

Gli attacchi all'istituzione non sono che 
giudizi individuali. 

Si esamina un verdetto e lo si disapprova, 
ma non si guarda allo migliaia di vordetti 
degni d'approvazione. La stampa grida con- 
tro un verdetto che non va bene, ma non 
ni occupa dei mille che van bene. Lo stesso 
avviene quando la pubblica sicurezza, per 
esempio, procede ad un arresto arbitrat 
Si grida contro l'autorità per il caso unico 
d' arbitrio e non si tien conto degli atti 


lia, la m 
giurati non supe: lle 
xiouî, ed in Italia non ci sono nell' 
zione inconvenienti maggiori © più numi 
rosi di quelli che l'istituzioc= presenta negli 
altri paesi. 

Degl'inconvenienti co ne sono, è si ridu- 
si ha un corpo di giurati 
composto di persone intel! 
hanno difficoltà nel modo © 
emi il giori funziona. Questi due sono 
inconvenienti che esigono rimedi, come sì 
nota nella relazione. presentata dall'onore- 
vole Puccioni. 

L'otatoro esatuina Jo modificazioni pro 
poste nel progetto di leggo per rimediaro 
a quegli inconvenienti e sì dichiara favo. 
revole in massima alle proposte della Cosn- 
missiono facendo però delle osservazioni so- 
pra alcuno di esse, ed affermando che in 
alcuni ponti preferisce il concetto del ml- 
mistero a quello della Commissione, cosl 
circa alla composizione del giurì coma cir 
alla procedura noi giudizi avanti la Corte 
d'Assiso. 

Sì rise 
discussione degli articoli. alcune. questioni 

procedura e conchiudo di 
rando che voterà in favore del progetto di 
legge, essendo convinto che le proposta 
modificazioni tolgano gli inconvenienti la- 
tentati nella istituzione del giuri. 

Sì chiede la chiusora. 

Varò parla contro la chiusura e dice 
che non fa falta sinora una discuasione sul 
progetto di legge. 

Sì parlò della istituzione dei giurati, ma 
non delle disposizion! del progetto di logge. 
D'altronde è questa la prima volta che il 
Parlamento discuto una legge organica giu- 
diziaria, e bisogna che la discussione sia 
matura 6 degna dell'argomento. 

Pros. Sono presentati diversi ordini del 
giorno. 


tagnola na ha presentato uno 

proelama la necessità di più 
forme nell'istitazione del giurì, 
rinvia alla Commissione il 3° titolo del 
progetto di leggi 

La chiusura della discussione generale 
non è approvi 

Pres. Parli l'on. Ercole. 

Ercolo chiede di parlare domani (No! no'). 

Pros. Parli oggi. 

Sono le cinque 

Ercole cedo la paro] 

Varò parla contro il progetto di 
ma dichiara di pentire il dovere di rendere 
un tributo di lode al guardasigilli, il quale 
ha fatto al progetto dell'anno scorso un'ag- 
giunta ehe assai lo migliora. 

Quello dell'anno scorso era un palliativo 
e col nuovo progetto la question è posta 
nel suo vero aspetto, cioè nella 
della procedura penale. 

L'oratore credo che meriti piuttosto d'es- 
ser corretta che d'esser seguita una certa 
sorrento d'opinione che contro il giuri si 
manifonta specialmento in certi giornali. 

1 giornali fanno spesso un romanzetto di 
certi progessi © il. pubblico si commuove 
perché il verdetto non è quale si aspettava 
secondo il romanzetto creato dal giornali. 

Un'istituzione come questa si condanna 
sopra oîto © dieci verdetti, con superficia- 
lità è leggerezza, 

1 giarati in gran parte risposero male 
perchè farono male interrogati e l'arti- 
Tolo 401 del codice di procedura peni 
In questo 


origine del male. A 


si toglie la prima 
‘Tutata parte del progetto l'oratore dì piena 
adesione. 


Espone delle considerazioni intorno alle 
lacune che il progetto di leggo presenta, 
lamenta lo li della procedura che 
influiscono tanto sui giudizi, la compli- 
cazione dei processi e delle domando ai 
giurati. 

Conthiude dichiarando che vorrebbe che 


pro) 
dalla Commissione per Ja composizione del 
giurì. 

La ceduta è sciolta alle 0 35. 

Domani seduta pubblica al tocco. 


—_—_—_—__________—& 


CRONACA DI RORA 


Le Commi 
per occupari 
nulla 


ine nominata dal Municipio 
dello cucino economiche non 
sciro quanto 
di queste. 
te le sere sì riunisce in casa del 
principe Maffeo Sciarra , il quale ha preso 
talmento a cuore questa istituzione di be- 
neficenza e vi lavora con tale energia che 
in breve due o tre cucino economiche sa- 
in diversi rioni della città. 
istoma di vendere il cibo, nuovo 
per Roma, avrà bisogno di qualche tempo 
per essere ben regolato. Sal bel principio 
gli operai romani terranno per indecoroso 
lo andarri, mentre vi afflviranno i mendi- 
canti, do' quali, nonostante i provvedimenti 
alle autorità, vo n'è sempre una 
copia incredibile. 

In tutti i modi non sono mai abbastanza 
lodati quei signori cle si adoperano în pro 
della class del popolo la più sofferente. 

1 signori della Commissiono sono eftica- 
comento coadiuvati, per parto del Munici- 
pio, dal cav Guerrini, segretario del gabi- 
netto del Sindaco. 


Ieri fa fatta nelle sale della Consola- 
rione l'autopsia del cadavero della di 
ziata Anna Bernardini, quella giov 
si dissi ‘con due colpi di re- 
volwer al Campo Varano, 0 che, 
a confessione da lei fatta al dele; 
questura, risultò invece essero stata colpita 
dal Ghinozzi. 
nost'ultimo, quasi intioramente ristabi- 
lito, è ritenuto alle Carceri Nuove, intanto 
cho s'istruisce il processo. 
a povera Bernardini, che durante la 
sua Junga malattia ripeteva sovente che il 
suo desiderio era di morire, all'avvicinarai 
del momento finale aveva mutato pensiero 
e ripreso amore alla vita e sperava di 
guarire. 

Ma i suo male era irrimediabile, e ieri 
V'altro rendeva l'altimo suo respira, dopo 
duo lunghi mesi di atroci sofforente. 


Jeri farono sequestrati, per ordine del- 


utorità giudiziaria, Ja Voce della Verità 
@ l'uservatore Romano. 


A Roma si dice volgarmente Ma 
d oggi por von' ismentire la sua 
0 le cinquo pomeridiane, 


rava millimetri 43 nell 
metri 58 nell'asse maggiore. Il riliovo rap- 
presentava due busti velati, ad uno dei 
quali manca Ja testa per antica rottura. 
L'altro busto, che è intatto, è di una figura 
femminile col capo coperto da un bianco 
velo e ornato di upa corona di alloro in- 
trecciata di papaveri. Il lavoro ne è per- 
fetto. 

Nolla piazza tria 
struzione sul lato 
lana, è tornata alla luce un'ampia sala 


olate in corso di co» 
tro della via Meru= 


minata da un imicircolare, 
quale si aprono cinque nicchie quadrate. 

L'intonaco delle pareti è dipinto a fond 
sinabro con ornati rappresentanti grifi, ma- 
schere le, meandri, ecc, mentre le 
nicchie contengono veduto di giardini or- 
nati di piante esotiche e di fori, su cut 
posano uecellini dipinti con grazia sin- 
golare. 


fatto monumento 
conservato ad ornamento della nuova piazza. 


La Societa degli interessi cattolici farà 
celebrare domani nella chiesa di S. Lo- 
renzo in Lucina una messa solenne per la 
conservazione della saluto del sommo Pon- 
tefice, il qualo gode tuttavia un' ottima 
salute. 


Domenica, 15 marzo, nella R. Università 
degli studi di Roma, il signor A. Bertolotti 
aprirà un libero corso di paleografa, le cui 
lezioni saranno poi intercalate con altre di 
pratica © di storia del medioevo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 40 Marzo 1874. 
AI Barometro è ridotto a-Oe al mare, L'altezza 
della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a metsodì 
Termometro Centigrado 
Massimo = 43,7 — Minimo = 54 
Umidità media del giorno 
Relativa = 71 — Assolata = 6 67 
Vento dominniute, Sud un po" forte. 
Sialo del cielo. Coperio coo 
‘0 nel giorno a rari fatervalli. 


nella notte 
ve ai monti 


Pioggia ia 24 ore = {lme,9 


NOTIZIE TEATRALI 
xD ARTISTICHE 

Al concerto d'addio delle dame vi 

nesi il pubblico.accorse assai numeroso. 

Tutti i peszi! vennero vos 

volle la replica. della polka Pissicafo, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Bocietà Iiallana di soccorso al 
mamfraghi. — Ci scrivono da Termini 
Imerese che il 25 gennaio scorso fu colà 
costituito Il Circolo della Sociotà italiana 
di soccorso ai naufraghi ed eletta la Giunta 
locale, alla cui presidenza venne chiamato 
{l sindaco del Comune, cav. Francesco Co- 
nenz. 

È questo il quarto dei Circoli della So- 
cietà, ed è sperabile che se ne accresca il 
‘ntmero, nell'interesse di una instituzione 
che è certamente fra lo più fllantropiche. 
- Ab 

oggia un indirizzo 
che i principali cittadini inviarono al pre- 
fetto della provincia di Aquila in occasione 
della nomina del cav. Domenico Monteru- 
mici, già R. commissario distrettuale di 
a sotto-prefetto di Città Ducale 
provincia. 
1 cittadini di Chioggia esprimono i sen- 
timenti della loro più viva riconoscenza 
verso l’egregio funzionario che seppe splen- 
didamento corrispondero alla fiducia del 
governo e a quella della popolariora e lo 
accompagnano coi loro voti e i loro augw 


Noi facciamo volentieri cenno di queste 
dimostri 


le quali provano come i fun- 
telligenti ed attivi sappiano acqui» 
tarsi la stima dol governo e l'amore dolla 
popolazioni con vantaggio dell'amministra- 


del 6 merzo al R 
avvenne un tentativo 
dei detenuti in quelle carceri gi 
Già erano riusciti a disarmare alconi sol- 
dati, ma il caporale del 64° reggimento 
Basciani Domenico con una presenza di 
spirito ed un coraggio superio ogni 
elogio si fece incontro a que'for i che 
erano in numero di 48 e intimò loro di 
deporre Je armi ritirarsi nello loro celle, 
minacciando di far fuoco contro chi resi. 
stesso. E colla sua onergia riuscì nell’in- 
tento, che rimasti alquanto incerti i dete- 


anti, giungo un rinforzo 
ridusso al dovere. 
Chetera. — Il dottore E. Maragliano 


acrive nna Jottera, in data del 7 corrente, 
al Movimento di 


guenti notizie : 
« Relativamente allo stato sanitario, Mon- 


terosso non ebbe neppure un caso, Ver- 
mazza da quindici giorni nessuno, da tre 
giorni nulla a Riomaggiore e Manarola, 


© nei giorni 


precedenti pochissimi (11 


del morbo nei giorni precedenti. » 
— Leggiamo nel Panaro di Modena del 0: 


di non dire verbo 
caso di cholera 


Ci eravamo prefis 


iono (comune di Vergalo): ma, perchè 
notizio non siano alterato ed esagor 

diremo come veramente stanno le cose. 
All'anzunzio dello scoppio del morbo in 
quella locài:tà montana, il Consiglio sani- 
tario provinciale fu subito convocato @ 
mandò sul luogo professori Brugnoli e 
Bosì. Essi constalarono che tre decessi 
erano avvenuti © che il cholera era stato 
importato da alcuni lavoranti provenienti 
dalla riviora di Genova, dove serpeggia il 
cholera, segnatamente a Vernazza. Si adot- 
tarono le più rigorose misure. per l'isola 
i spera che il morbo ferale non 


Weavi.— Leggiamo nelia Lombardia 
di Milano del 9: 


‘A Gorgonzola, nello scavare in un giar- 
dino le fondamenta per un edificio, fa mossa 
allo scoperto una tomba. di grossi mattoni, 
nella quale si rinvensero : na bell'elmetto 
che si crederebbe di un soldato tedesco 
dei' tempi di Barbarossa, un lungo spadone 

un morso da cavallo; oggetti che ven- 
raccolti e sono detenuti dal proprie- 
tario della casa. 

È deplorabile che gli uomini addetti al 
lavoro ahbiano sperperato altri oggetti rin- 
venuti, e che non siansi continuate le ri- 
cerche. Perocchè è certo che si avvebbo 
ddiafare Ja curiosità, trattan- 
coma è quella’ di Gor- 
gonzola, che fa campo di battaglie, mar- 

ime nel medio-svo, ed in inpecie di quella 
del 4245, illstrata dall'egregio nostro 
mico cav. Damiano Muoni, nella quale Eozo 
fu dal valore dei milunesi fatto prigioniero, 
© così impedita una soconda catastrofe alla 


— Leggiamo nella 
Nazione di Fireaze dell'i4 
In uno degli scorsi giorni 
lla nostra Questura un indi 
si dichiarava prento a farl 
celebro spacciatore di fogli di-Bazea fai 
@ dopo aver dato su quei biglietti melle 
particolarità e dichiarato Il proprio nome 
è cognome, antiunziava che a sua indica- 
zione avrelibero le guardio potuto sorpren- 
dere i biglietti è lo spacciatore. Rocatesi 
le guardie insieme a quell'individuo in uno 
stallatico di Firenze, Ivi trovarono che il 
fattore di Camperiti, ricco pomsesso dolla 
marchesa Marianna Capponi, situato nei 
pressi del Pontassieve, stava ‘attaccando il 
‘uo lognetto per tornare con la moglie alla 
fattoria. E il fattore appunto, era Jo spao- 
elatore doi biglietti secondo le indieetioni 
del delatore, il quale aggiungeva che i bi: 
gliotti erano stati presi in Firenze, 6 che 
il fattore li portava per spacciarli la cam- 
pagna. Avvicinatesi lo guardie e visitato il 
legno, trovarono infatti che sotto i caseini 
del legno eravi un grosto pacco di bigliviti 
patentemente, falai;, tanto che, il fattore a. 
la fattorossa vennero arrestati. Tratti alla 
Questara, le autorità di polizia; # ‘per li 
naturale sorpresa ehe provarono i du con- 
ini nel vodere quel pacco, e sopratutto perla 


specchiata condotta fino adessò da lore te- 
nuta, incominelarono a sospettare che qual- 
che tranello fossa stato toto'al fattore, né 
ai ingannarono: tanto che astarono 24 ore 

Venire a conoseere che { delatore, 
giunto a Firenze pochi minuti dopo che ar- 
rivasse il fattore con la’ fattoressa, aveva 
riposto il proprio legno allo stesso stalla- 
tico ove aveva collocato Il suo il fattore; che 
affidati allo atalliere 1 cavalli tanto Îl de- 
latore quanto il fattore erano usciti per i 
loro affari, ma che indi a poco il primo di 
qusi era tornato alla rimessa, aveva con ua 
pretesto allontanato lo stalliere, e dopo es- 
sere rimasto solo nella rimessa qualche 
tempo erasene allontanato. 

‘SÌ venne pure a sapere che nna simile 
denunzia, ma anonima, contro il fattore era 
stata fatta circa due mesi or sono; 
rificò che l'imputazione si partiva dallo 
tesso individuo, e ehe questi era 
nò meno che un contadino addetto già alla 
tenuta di Camperiti condannato per frode 
a querela del fattore medesimo, ragione per 
cul, dopo scontata la pena, era stato licen- 
siato dal podere. Dietro queste verificazioni, 
cho vennero fatte, ripetiamo, coa la solita 
solerzia dalla questora, il fattoro o la fat- 
toressa furono liberati, e tratto in carcere 
in loro luogo e vece il delatore. 


‘atalessi. — Leggiamo nei giornali 
milanesi del 10: 

Un caso di catalessi s'è verificato ieri in 
Duomo. Un individuo, che fa poscia rico- 
noseluto par certo Silva, cappellaio, 
45, abitanto in via Varese, dopo aver ast 
fermo, immobili 


ti fece intorno, Per due buone ore il Silva 
rimase in quella posizione. 
1 


e il moto volontario erano in lui 
inchè le articolazioni fossero pie- 
ghevali, il polso e la respirazione nel loro 
stato normale: gli occhi erano aperti. Fu 
inotile ogni tentativo per riscuoterio: si 
dovetto chiamare | sorveglianti municipali, 
che lo fecero trasportare all'ospedale. Ivi, 
dopo due ore, Il Silva ricuperò i sensi 
nou rimanendogli alcuna memoria dell'ao- 
caduto durante il parossismo. Le suo prime 
parole furono: « Ma come? non sono in 
Duomo? Perchè mi hanno condotto qui? » 
— Ulteriori notizie giunte per telegrafo 
icurano che al Silva fa trovato in tasca 
Fanfulla. 
TI Monte Rosa di Vi 
rallo narra che a Rocca Pietra è avvenuto 
un incendio nella casa della signora Vir- 
ginia Rasetti. Il danno materiale non è stato 
grave, ma vario persone rimasero ferite, 
ed una di queste in conseguenza delle ri- 
portate ferite, è morta. 

Bemtemza. — | giornali di Firenzo ci 
recano la fine del dibattimento nel processo 
per abuso dei libretti ferroviari concessi ai 
depatati. Qli on. Ruspoli e Corrado vennero 
assolti; il signor Montignani è 
danzato a GO giorni di carcere 
del processo. 


—_—+—e—_—_—_ 


NOTIZIE ULTIME 


Nel principio della seduta d'oggi 
della Camera è stato preso in con 
derazione un progetto di legge del- 
l'on. Pissavini pel miglioramento della 
condizione de’ maestri elementari. 
L'on. ministro Cantelli, riconoscendo 
lie angustie di quegl'insegnanti , non 
si è punto opposto alla presa in con- 
siderazione del progett>; ma la sta- 
gione avanzata e i molti lavori che 
restano al Parlamento a coridutre 1 
termine lasciano il dubbio. so quel 
progetto potrà venire în discussione. 

La Camera ha poscia cominciata 
la discussione dell'importante pro- 
getto di legge per modificazioni 
l'istituzione de' giurati. L'on. Righi 
è stato il primo. a combatieve con.un 
discorso ordinato e ‘lucido le modifi 
cazioni, parendogli più prudente di 
lasciar le cose comò sono, facendo 
assegnamento sul dell'istru- 
zione e pensando più a'molti responsi, 
con cui i giurati difendono la società 
oltraggiata, che a' pochissimi, di cui 
l’opinicne pubblica giustamente s'in- 
quieta. Egli non disconosce però la 
convenienza di importanti modifica 
zioni; solo crede che faccia mestieri 
di andar avanti con riserbo. 

A. difesa dello modificazioni è sorto 
l'on. De Pasquali. Ma quale difesa? 
Accetta le modificazioni come un mi 
nor male, però fa capire cho a suo 
avviso, l'istituzione stessa de' giurati 
è difettosa e si richiedono di ben 
alti cambiamenti a tutola dolla giu- 
sti 


as 
un numero 


Gli on. Guala e La Cava che ven- 
nero dopo; sebbene il primo siasi in- 
scritto per. parlar contro, accolgono, 
entrambi le modificazioni, sebbene 
l'uno e l’altro sostengano alcune loro 
personali idee di emendamenti e non 
‘trovino che il progetto corrisponda 
interamente al: bisogno. 

Anche l'on. Varè che ha combat- 
tuto il progetto, difendendo vivamente 
Y istituzione de’ giurati, riconosce là 
iecessità di una riforma, che attende 
principalmente: dalle modificazioni al 
Codice di’ procedura penale. 

La discussione generale continua 
domani. 
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che quelli che, come noi, sono contrari | sta proposta era stata 
all'indennità de’ deputati, giacchè le pro- verno. 
Vionna, 14. — La 


DI 
3 


DE 
He 
fr 


de' lavori pubblici, per evitare che, in 
caso di smarrimento de’ libretti di cir- 
colazione, altri se ne possa servire, com- 


promettendo l'onore di chi l'ha perduto smou 
intanto che froda l'erario pubblic. ln, ol tan 
= Dodi le] da 
Monsignor Lodovico Incobini è niatò { OMM. Beni Bed. 65. Sul a 
nominato da Sua Santità nunzio ponti- Cari i Tu desio 
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Std P ss 
del | Buoni Merià. 6%, (ore) | ——| == 
Re sia reso omaggio a Sua Maestà in | Società Romana z| 22 
nome della città di Firenzt God "feniba| = == 
Versailles, 10. — Seduta dell'Assom- | Pio Ostiense cscii| | TT 
blea nazionale. — Il ministro di giusti. | tocittà am diem n. | | TT 
zia, rispondendo a Dolcastel, dico che | sp-rentira iaii | —=| == 
presenterà la legge sulla stampa dopo 
la proroga della Camera. pensa DI n 
È preso in considerazione l'emenda- 14 marzo AST4 (oro 40 18 nat.) 
mento che esenta dall'imposta di tra- |! ribasso ha preso eggi maggiori pro- 
sporto le merci di transito destinata al- ioni di ieri, alla qual cosa certameate 


l'esportazione. non è estraneo il ritardo frappesta alla di- 
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Si perte peo mete ee pori piste nti 
omo Sol gra dopo Pasqua 


Parigi, 10. — Quarantacinque depu- | La Rendita, che esordiva 71 17 12, tere 
tati appartenenti al partito monarchico | mina 71 12 4}2 per fine mese. 
decisero di presentare all'Assemblea una | La pronta all'incirca allo stesso presso. 
morione, nella qualerimproverano aGam- | Sempre poche transazioni nei valori posr 
betta di avere, nella cattiva riorganizza- | tifici; però più domandato il Cattolico 78 50 
zione del campo di Conlie, subordinata | 2 73 00. 
la difesa nazionale a disegni politici. ii AGI 

quia othachild 72/45 a 72 24. 

I giornali inglesi,  supplendo al silen- | Bai feechà ls Gur 

Fi prin rali, 430 a 490 60 
zio sistematico della stampa franceso » | contanti e fine mese. 
giudicano severamente le opinioni espresse | La Italo 258 a 200. 
da Bismarck dalla tribuna sulla Francia | Continua tl rialzo dei cambi. 
è i francesi e la sua conversazione collo Francia 3 mesi 114 15 a 114 2% 
scrittore ungherese Jokai. Londra 3 mesi 28 80 a 28 85 

Costantinopoli, 10. — ll governo con- | Marenghi 23 07 a 23 10. 
trasse va altro prestito di 00,000 lire Ti 
turche a condizioni quasi identiche 2 | pjs:ro | corsi migliori delle alirg piasce 
(quelle, dal prestiio:di 180,090/1{F8, talia, la rietivy get ferma, 78 4748 

Posen, 10. — La Corte d'Appello | 1 74 20 fine mere. 
condannò il vescoro Janissewski per la |" Generali 238 50 a 250 finò mese. 
sua lettera, colla quale minacciava di | italo 258 a 200 fine mere. 
scomunicare il professore. di . religione =; 
Schroeter, a 300 scudi di qulta 0 a due 


4 DO 4 

mesi di carcere, Il vescovo ‘era stato 2s- i, 

solto dal tribunale di prima istanza. Sa ine leta nate) 
Stoccolma , 44. — Tl signor Adler a 


creutz, ministro della giustizia, da dato 
le suo dimissioni. 

Berlino, 14, — Il ministro francese, 
Gontaut, Biron è ritornato. 
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desc (cisterne pa [0 cho valse a renidoria capaco dell im 
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rale.di Valenza,» dal governatore mili- 
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concorrano a loro stesa insaputa a far sì 
che, non potendosi matare l'azione avve- 
nire del giuri, l'opinione pubblica ne re- 


clami la sua abolizione, serra che si possa 
più parlare di modificazioni ben più vere 
più radicali di quello non siano le :pre- 
nenti. (Bene! bemisrir 3! — Molti deputati 
vanno a stringer la mano all'oratore). 
Do Pasquall dichiara che darà il suo 


esenzialo fra il giurì nello duo nazioni. 
Parla del movimento contro il giurì che 
in taluno pubblicazioni di autore- 
voli giuristi usate regentemente in Inghil- 
terra. 

Pavsa in breve rassegna 1 principali in- 
convenienti della nostra legge attuale o lo 
principali ragioni. ehe impongono una ri- 
forma, dichiarando che sì riserva di fare 
dello osservazioni pratiche sugli artico! 

Guala dichiara che metto fuori di diseut- 
rione il concetto dalla soppressione dell'i- 
stituzione dal ginrì, intorno alla qualo 
svolgo dolle considerationi per dimostrare 
quinto sarebbe disdicevole che l'Italia, ve- 
uuta ultima nel concerto dello nazioni li- 
ere, pensasso ad abolirla. 

Combattendo il progetto di legge non 
intende assolutamente mettero in dubbio il 
mantenimento delli istituzione che 


procedimento davanti alle Corti d'Assise 
svolgendo dello considerazioni specialmente 
contro la sezione d'accusa, intorno alla quala 
annuazia che presenterà un ordino del 
giorno. 

Combatte il fo: 
sizioni di 
svolge delle considerazioni sulla necessità 
di molte riforme in tutta la nostra proco- 
dura penale. 

(La voce dell'oratoro ci impedisce di 
udiro esattamonte tutti i suoi argomenti). 
La Cava crede cho l'istituzione dei giu- 
ti debba essere riguardata come scuola 
di moralità, come séuola che educa alla 
vita pubbli 

Gli attacebi all'istituzione non sono che 
giudizi individuali. 

Si esamina un verdetto è lo si disapprova, 
ma non si guarda alle migliaia di vordetti 
degni d'approvazione. La stampa grida con- 
tro un verdetto che non va bene, ma non 
si occupa doi millo che van bene. Lo si 
avviene quando la pubblica sicurez: 
esempio, procede ad un arresto arbitrario. 
Si grida contro 
d'arbitrio e no si tien conto degli atti 
imi ch'eesa compie a tutela dei cit- 


In Italia, la media deîle assolazioni dei 
giurati non supera quelle delle altro na- 
sioni, ed in Italia non ci sono nell' 
ri 


tit 
1 inconvenienti maggiori e più nume- 
rosi di quelli che l'istituzio:= presenta negli 


altri paesi. 
Degl'inconvenienti ce ne sono, e si ridu- 
cono a due: ron si ha un corpo di giurati 


completo e composto di persone intelli- 
genti, e si hanno difficoltà nel modo con 
emi il giuri funziona. Questi duo sono gli 
inconvenienti che esigono rimedi, come si 
nolla relazione presentata dall'onore- 
vole Puccioni. 

L'oratoro esamina lo modificazioni pro- 
posto nel progetto di leggo per. rimediare 
a quegli inconvenienti e si dichiara favo» 
revole in massima allo proposte della Com- 
one facendo però delle osservazioni «o- 
pra alcano di esse, ed affermando che in 
Alcuni punti preferisce il 
mistero a quello della Co 
citea alla composizione del giurì come circa 
alla procedura nei gindizi avanti la Corte 
d'Assiso. 

Si riserva di trattare in occasione della 
discussione degli articoli alcune questioni 
relativo alla procedura e conchiude dichia- 
rando che voterà in favore del progetto di 
legge, essondo convinto che le_propo 
modificazioni tolgano gli inconvenivati 
tdentati ella istituzione del giuri. 

Si chiedo la chiusura. 

Varò parla contro Ja chiusura e dice 
che non fa fatta sinora una discussione sul 
progetto di legge. 

Si parlò della istituzione dei giurati, ma 
delle disposizioni del progetto di legge. 
D'altronde è questa la prima volta che il 
Parlamento discuto una legge organica gio- 
diziaria, e bisogna che la discussione sia 
matura 

Pres. Sono presentai 
giorno. 

L'on. Ci 
nel quale si proelama la n 
radicali riforme nell'istituzione del 


diveraì ordini del 


giurì, 
è i rinvia alla Commissione il.3* titolo del 
progetto di legge. 

La chiusura della discussione generale 


Ercole chiedo di parlare domani (No! no 
res. Parli oggi. 

Sono lo cinque e tro quarti. 

Ercole cede la parola all'on. Varò. 

Varà parla contro il progetto di legge, 
ma dichiara di sentire il dovere di rendere 
tributo di lode al guardasigilli, il quale 


giunta che assai 
Quello dell'anno scorso er 
« col nuovo progetto la questiono è posta 
nel suo vero aspetto, cioè nella riforma 
della procedura penale. A 
L'oratore credo che meriti piuttosto d'es- 
ser corretta che d'esser seguita una certa 
corrento d'opinione che contro il giuri si 


Espone delle considerazioni intorno alle 
Jacune che il progetto di logge presenta, 
lamenta le lungaggini della procedara che 
influiscono tanto sui gindizi, Ja compli- 
cazione dei processi e delle domande ai 
giurati. 

Conehiudo dichiarando che vorrebbe che 
11 progetto di legge modifieasse altri punti 
della procedura penale e facendo delle 
osservazioni contro 


iolta alle 0 95. 
Domani seduta pubblica al tocco. 


—______—__i 


CRONACA DI ROMA 


Le Commissione nominata dal Municipio 
per ocenparsi delle cucino economiche non 
ia nulla d'intentato per riuscire quanto 
prima alla formazione di queste. 

E tutte le sere in casa del 
principe Maffeo Sciarra ha preso 
talmente a cuore questa di de 
ficenza e vi lavo: che 
in breve due o tre cucino economiche sa- 
ranno aperte in diversi rioni della città. 

Questo sistema di vendere il cibo, nnovo 
per Roma, avrà bisogno di qualche tempo 
per essere ben regolato. Sal bel principio 
gli operai romani terranno per. indecoroso 
lo andarsi, mentre vi affluiranno i mendi 
canti, de' quali, nonostante i provvedim 
presi dalle autorità, ve n'è sempre una 
copia incredibile. 

In tutti i modi non sono mai abbastanza 
lodati quoi signori che si adoperano in pro 
della classe del popolo la più sofferente. 

1 signori della Commissione sono efica- 
cemento coadiuvati, per parte del Munici- 
pio, dal caw Guerrini, segretario del gabi- 
netto del Sindaco. 


Ieri fu fatta nello sale della Consol 
zione l'autopsia dol cadavere della disgri 
ziata Anna Bernardini, quella giorino che 
si disso essorsi ferita con due colpi di ri 
volwer al Campo Varano, 0 che, in seguito 
a confessione da lei fatta al delegato di 
quentura, risultò invece essero stata colpita 
dal Ghinozzi. 

Quest'ultimo, quasi intieramente ristabi- 
lito, è ritenuto allo Carceri Nuove, intanto 
cho s'istruisce il processo. 

La povera Bernardini, che duranto la 
sua lunga m peteva sovente che il 
mo desiderio era di morire, all'avvicinarsi 


del momento fl mutato pensiero 
e ripreso amore alla vita e sperava di 
guarire. 


Ma il nuo male era irrimediabile, e ieri 
‘altro rendeva l'ultimo suo respire, dopo 
duo lunghi mesi di atroci sofferente. 


leri furono sequestrati, per ordina del- 
storità giudiziaria, la Voce della Verità 
e l'Osservatore Romano. 


A Roma si dicè 
malto, ed oggi per non sm 
fama, verso lo cinque pomeridiane, 
regalata una nevicata di pochi minni 
ha imbianesto le vis della città. 


Nei lavori di escavazione che si esegui: 
scono nell'area della già villa Altieri, è 
stato rinvenuto un antico cammeo in 


tra onice, di figura ellittica, o che micu- 


saggiore. Il rilievo raj 
presentava duo busti velati, ad uno dei 
quali manca ]a testa per antica rottura. 
L'altro busto, che è intatto, è di una figura 
femminile col capo coperto da un bianco 
velo e ornato di una corona di alloro in- 


trecciata di papaveri. Il lavoro ne è per- 
fetto. 
Nella piazza triangolare in corso di co» 


struzione sul Jato sinistro della via Meru- 

lana, è tornata alla luce un' ampia sala ter- 

minata da un absido semicirclare, nella 
quale si aprono cinque nicchie quadrate. 

L'intonaco delle pareti è dipinto a fondo 

rappresentanti grifi, ma- 

‘mentre le 


posano uccellini dipinti con grazia sin- 
golare. 

Per proposta della Commissione archeo- 
logica municipale, siffatto monumento sarà 
conservato ad ornamento della nuova piazza. 


La Societa degli interessi cattolici farà 
brare domani nella chiesa di S. Lo- 
renzo in Lucina una messa solenne per la 
conservazione della saluto del sommo Pon- 


tefico, il quale gode tuttavia. un'ottima 
salute. 
Domenica, 45 marzo, nella R. Università 


degli studi di Roms, il signor A. Bertolotti 
‘aprirà un libero corso di paleografia, le cui 
lezioni saranno poi intercalate con altre di 
pratica @ di storia del medioevo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del dì 10 Marzo 1874. 
Il Barometro è ridotto a-0° al mare, 
della stazione è di 49,m 65; 
Narometro a mezzodì = 758,5 
Termometro Centigrado 
Massimo = 43,7 — Minimo = 5.1 
Umidità media del giorno 


manifesta specialmento iu certi giornali. 

1 giornali fanno spesso un romanzetto di 
certi prosossi © il: pubblico si commuove 
perchè il vardetto non è quale si aspettava 
secondo il romanzatto creato dai giornali. 

Un'istituzione come questa si condznna 
sopra otto © dieci verdetti, con auperficia- 
lità è Joggerezza, z 

I giurati in gran parto risposero male 
perchè farono, male interrogati e l'arti= 
colo 401 del codice di procedura penale 
tigento è causa dol male. In questo col- 
l'attuale progetto sì fa un gran progresso 
@ si toglio la prima origine del male. A 
questa parte del progetto l'oratore dà piena 
adesione. 


Relativa = 71 — Arzolata = 607 


AI concerto d'addio delle dame vien 
nesi il pubblico accorse assai numeroso. 


si 


di un valzer © della Marcia composta 
dalla signora Weinlich. Lo dame vien» 
mesi sono partite per Napoli. È 

e _ e nt 
NomIzie INTERNE E FATTI VARI 


Noeietà Hallana di soccorso ai 
mamfraghi. — Ci scrivono da Termini 
Imerese che fl 25 gennaio scorso fu colà 
sostituito Il Circolo della Società italiana 
di soccorso ai/nanfraghi ed eletta la Giunta 
locale, alla cui presidenza venno chiamato 
{I sindaco del Comune, cav. Francesco Co- 
senz. 

È questo il quarto dei Circoli della So- 
cietà, ed è sperabile che se ne nceresca il 
numero, nell'interesse di una institazione 


che è certamento fra le più flantropiche. 
Dimostrazione 

biamo 

che 


stima. — Ab- 

icevato da Chioggia un indirizzo 
principali cittadini inviarono al pre- 
ia di Aquila in occasio 
Domenico Monteru- 
commissario distrettuale di 
Chioggia, a sotto-prefetto di Città Ducale 
in quella provincia. 

I cittadini di Chioggia esprimono i seo- 
timenti della loro più viva riconoscenza 
verso l'egrogio funzionario che seppe splen- 
didamento corrispondere alla fiducia del 
governo © a quella della popolazio: 
accompagnano coi loro voti a i loro 

Noi fac 
dimostrazioni le quali provano come i fun- 
zionari intelligenti ed attivi sappiano acqui- 
atarsi la stima del governo o l'amore delle 
popolazioni con vantaggio dell'ammini; 
zione pubblica. 


Atto di coraggio. — Scrivono in data 


del 6 marzo al Ravennate cì 
venne un tentativo d' evasione 


ma il caporale del 64° reggimento 
Bascizni Domenico con una presenza di 
spirite ed un coraggio superiore ad ogni 
elogio si fece incontro a que' forsennati che 
erano in numero di 48 d loro di 
deporre le armi e ritirarsi nello loro coll 
inacciaudo di far fuoco contro chi resi 
stesso. È colla sua onergia riuscì nell'in- 
tento, che rimasti alquanto incerti i deto- 
noti, giunso un rinforzo di carabinieri e li 
ridusso al dovere. 

Chelera. — Il dottore E. Maragliano 
scrive nna lettera, in data del 7 corrente, 
al Movimento di Genova, dandogli ragguagli 
del cholera in Liguria. Ne togliamo le se- 
guenti notizie 
« Relativamente allo stato sanitario, Mon- 
terosso non ebbe neppure un caso, Ver- 
mazza da quindici giorni nessuno, da tre 
giorni nulla a Riomaggiore e Manarola, 
5 nei giorni procedenti pochissimi (if 
nello spazio di oltre a duo mesi), e da 
tre giorni puro nulla a Corniglia, seb- 
bene ivi 


Gi eravamo prefissi di non dire verbo 
sulle voci che qualabe caso di cholera 
siasi manifestato allo Capanno di Grana- 
gliono (comuno di Vergato); ma, perchè 
le.notizio non siano alterato ed esagorate, 
diremo come veramente stanno le cose. 

All'annunzio dello scoppio del morbo in 
quella località montana, il Consiglio sani- 
tario provinciale fu subito convocato e 
mandò sul luogo | professori Bagnoli e 
Bosi. Essi constatarono che tro decessi 
erano avvenuti e che i 
importato da alcuni 
dalla riviera di 0 dove serpeggia il 
cholera, segnatamente a Vernazza. Si adot- 
tarono le più rigorose misure. per l'isola» 
mento, e si spera che il morbo ferale non 
si estenda. 


wienvi. — Leggiamo nella Lombardia 
di Milano del 9: 

A Gorgonzola, nello scavare in un giar- 
dino le fondamenta per un edificio, fu mensa 
allo scoperto una tomba di grossi mattoni, 
n bell'elmetto 
che si credorebbe di un soldato tedesco 
dei tempi di Barbarossa, un lungo spadone 
ed un morso da cavallo; oggetti che ven- 
nero raccolti e sono detenuti dal proprie- 
tario della ca 

È deplorabile che gli uorsini addetti al 
lavoro abbiano sperperato altri oggetti rin: 
venuti, © che non siansi continuate lo ri- 
cerche. Perocchè è certo che si avrebbe 
avuto da soddisfare Ja curiosità , trattao- 
dosi di una terra, comp è quella’ di Gor- 
gonzola, che fa campo di battaglie, mas- 

1 medio-svo, ed in js; 
trata dall'egri 
mico cav. Damiano Muoni, nella quale Enzo 
fu dal valore dei milanesi fatto prigioniero, 
© così impedita una seconda catastrofe alla 
nostra città. 
lertmmala. — Leggiano 
Nazione di Firenze dell'14: 

In uno degli scorsi giorni ni presentata 
alla nostra Questura un individuo, il quale 
si dichiarava prento a farle scnoprire un 
colebro spacciatore di fogli di Banca falsi; 
© dopo aver dato su quei biglietti melte 
particolarità e dichiarato il: proprio nome 
© cognome, antuntiava che a sua indica» 
zione avrebbero le guardie potuto sorpren- 
dere | biglietti è lo spacciatore. Recatesi 
le guardie insieme a quell'individuo in uno 
atallatico di Firenze, Ivi trovarono che il 
fattore di Camperiti, possesso dolia 
marchesa Marianna Capponi, situato nei 
pressi del Pontassieve, stava attaccando -il 
suo legnetto per tornare con la moglie alla 
fattoria. E il fattore appunto, era Jo spao- 
clatore dei biglietti secondo le'indieazioni: 
del delatore, il quale aggiangora che lb: 
glietti erano stati presi in Pirento, è che 
il fattore li portava per. spaeciarii la cam- 
pagna. Avvicinatesi lo guardie @ visitato il 
legno, trovarono infatti che sotto i cuscini 
del legno eravi un grosto pacco di riglîntti 
patentemente falsi, tanto che il fattora e 
la fattoressa vennero arreatati. Tratti: alla 
Questura, le autorità di ‘polizia; # per la 
naturale sorpresa èhe' provarono i due 


nella 


‘con- 


i 


E 
È 
= 


latoro quanto il fattore eran 
loro affari, ma che indi a poco i 
quai era tornato alla rimessa, aveva 
pretesto allontanato lo stalliare, e dopo es- 
sere rimasto solo nella rimessa qualche 
tempo erasene allontanato. 


3È 
fat 


rified che l'imputazione si partiva dallo 
atesso individuo, e che questi era nè più 
nè meno che un contadino addetto già 

Camperiti © condannato per frode 
4 querela del fattore medesimo, ragione per 
cui, dopo scontata la pena, era stato licen- 
ziato dal podere. Dietro queste verifleasioni, 
cho vennero fatte, ripetiamo, con la solita 
solerzia dalla questura, il fattore o la fat- 
toressa furono liberati, © tratto in carcere 
in loro luogo e vece il delatore. 


Catalessi. — Leggiamo nei giornali 
milanesi del 40: 

Un caso di cataleasî °è verificato ieri in 
Duomo. Un individto, che fu poscia rico- 
nosciuto per certo Silva, cappellaio, d'anni 
45, abitante in via Varese, dopo aver assi 
stito alla mess, rimaso 


poco a poco s'accorse del caso strano 
fece intorno. Per due buone ore il Silva 

rimase in quella posizione. 

1 sensi © il moto volontario erano in lui 

sospasi, benchè le artico] 


: gli occhi erano aperti. Fa 

tatiro per riscuoterlo 
dovette chiamare i sorveglianti municipali, 
che lo fecero trasportare all'ospedale. Ivi, 
dopo due ore, il Silva ricuperò i sensi, 
non rimanendogli alcuna memoria dell'ac- 
caduto duranto il parossismo. Lo suo prime 
parole furono: « Ma como? non sono in 
Duomo? Perchè mi hanno condotto qui? » 

— Ulteriori notizio giunte por talegrafe 
assicurano che al Silva fa trovato in tasca 
un numero del Fanfulla. 

Incendio. — Il Alonte Rosa di Vi 
rallo narra che a Rocca Pietra è avreuuto 
un incendio nella casa della signora Vir= 
ginia Rasetti. Il danno materiale non è stato 
grave, ma vario persone rimasero ferite, 
ed una di queste în conseguenza dol 
portato ferite, è morta. 

Mentemza, — I giornali di Firenzo ci 
recano la fine del dibattimento nel processo 
per abuso dei libretti ferroviari concessi al 
deputati. Gli on. Ruspoli è Corrado vennero 
assolti; il signor Montignani è stato con» 
50 giorni di carcere e allo spese 
del processo. 


—T_— -e-—__—_ 


NOTIZIE ULTIME 


Nel principio della seduta d'oggi 
della Camera è stato preso in consi- 
derazione un progetto di legge del 
l'on. Pissavini pel miglioramento della 
condizione de' maestri elementari. 
L'on. ministro Cantelli, riconoscendo 
i “ustie di quegl'insegnanti,, non 
si è punw vpposto alla presa in con- 
siderazione del progetto; ma la sta- 
gione avanzata e i molti lavori che 
restano al Parlamento a condurre<a 
termine lasciano il dubbio, ;se quel 
progetto potrà venire în discussione. 

La Camera ha poscia cominciata 
la discussione dell'importante pro- 
getto di legge per modificazioni al 
l'istituzione de' giurati. L'on. Righi 
è stato il primo.a combattere con un 
discorso ordinato e ‘lucido le modifi- 
cazioni, parendogli più prudente di 
lasciar le cose comò sono, facendo 
assegnamento sul progresso dell'istru- 
zione e pensando più a’ molti responsi, 
con cui i giurati difendono la società 
oltraggiata, che a' pochissimi, di cui 
l'opinione pubblica giustamente s'in- 
quieta. Egli non disconosce però la 
convenienza di importanti modifica 
zioni; solo crede che faccia mestieri 
di andar avanti con riserbo. 

A. difesa delle modificazioni è sorto 
l'on. De Pasquali. Ma quale difesa? 
Accetta le modificazioni come un mi- 
nor male, però fa capire che a suo 
avviso, l'istituzione stessa de’ giurati 
è difettosa e si richiedono di ben 
altti cambiamenti a tutela della giu- 
stizia. 

Gli on. Guala 6 La Cava che von- 
‘nero dopo; sebbene il primo siasi in- 
scritto per parlar contro, accolgono, 
entrambi le modificazioni, sebbene 
l'uno e l’altro sostengano alcune loro. 
personali idee di emendamenti e non 
trovino che il progetto, corrisponda 
interamente al bisogno. 

Anche l'on. Varè che ha combat- 
tuto il progetto, difendendo vivamente 
Tistituzione de' giurati, riconosce la 
fnecessità di una riforma, che attende 
principalmente’ dalle modificazioni il 


si 


de'lavori pubblici, per evitare che, in 
caso di smarrimento de'libretti di cir- 
colazione, altri 16 ne possa servire, 
promettendo l'onore di chi l'ha perduto 
intanto che froda l’erario pubblico. 


Monsignor Lodorico Iacobini è siatò 
nominato da Sua Santità nunzio ponti- 
ficio presso la Corte di Vienna. 


Ù 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 10 (vera). — N Consiglio 
comunale all'unanimità ha autorizzato la 
Giunta di provvedere che nel prossimo 
anniversario dell'assunzione al trono del 
reso omaggio a Sua Maestà in 
nome della città di Firenze. 

Versailles, 10. — Seduta dell'Assem- 


presenterà la legge 
la proroga della Camera. 

È preso in considerazione l'emenda- 
mento che esenta dall'imposta di tra- 
sporto le merci di transito destinato al- 
l'esportazione. 

Si respinge la mozione di mettere una 
imposta sul gas. 

Parigi, 10, — Quarantacinquo dopu 
tati appartenenti al partito monarchico 
decisero di presentare all'Assemblea una 
mozione, nella quale rimproverano a Gam- 
detta di avoro, nella cattiva riorganizza 
zione del campo di Conlie, subordinata 
la difesa nazionale a disegni politici. 

1 giornali inglesi, supplendo al silen- 
zio sistematico della stampa franceso , 
giudicano severamente le opinioni espresse 
da Bismarck dalla tribuna sulla Francia 
e i francesi © la sua conversazione collo 
scrittore ungherese Jokai. 

Costantinopoli, 10. — Il governo con- 
trasse un altro prestito di 100,000 lire 
turche a condizioni quasi identiche a 
quelle del prestito di 130,000 lire, 

Posen, 10. — La Corte d'Appello 
condannò il vescoro Janissewski per la 
sua lettera , colla quale minecciava di 
scomunicare il professore di . religione 
Schroeter, a 300 scudi di multa 0 a due 
mesi di carcere. Il vescovo era stato as- 
solto dal tribunale di prima istanza. 

Stoccolma , 41. — Tl signor Adler 
creutz, minisiro della giustizia, da dato 
lo suo dimissioni. 

Berlino, 14. — I ministro ‘franoso 
Gontaut, Biron è ritornati 

il Coda, zlio federale ha approvato un 
progetto di leps>, secondo il ‘quale, in 


luogo della caria-ioneta degli. Stati fe- 
derali da ritirarsi fino al 3i dicembre 
1875, saranno emedti dei buoni dal Ta 
soro dell'impero ia 

marchî, fino all'ami 
Îioni 


lì marchi. L 


once Gui. , ssavscd della loro sovra- 
nità sul paese posto fra la riviera Prah 
è Comassie; libertà di viaggiare e pro- 
tozione del traffico fra la riviera. Prab 
® Comassio e abolizione dei sacrifici u- 
mani. Gli Asciznti sobbligano inoltre di 
vivere in pace coll'Inghilterra. 
Londra, A4,,— Un dispaccio da Ber- 
lino al Daly Telegraph dico: La fre- 
gala tedesca Arcona, che trovasi attual- 
mente in Auatralis, ricevette l'ordine di 
recarsi al Giappone. Una fregata corat- 
tata ed ura corvettà fanno paro i pre 
paratiti pet andare nell'Asia Orientale. 
Îl principe di Bismark è così ammalato 
che si teme debba astenersi dagli affari 
per lugo ‘tempo. 
bici sli dpr il copiano gene 
i Bo 
rale.di Valenza e dali governatore mili- 
tare di Alicante, 1° quali annnziano che 
domenica ebbe lmogot un 


noi dintorni. di. Mungianila frà le tru 
Seta e 


bande riunite 
cala. 
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A Di noMa 
14 marzo GITA (ero 14 18 ant.) 

Ul ribasso ba preso oggi’ maggiori 
sotto di ir all Qi cre certantalo 
non è estraneo il ritardo alla die 
acussione dei progetti di relativi al 
provvedimenti finanziari er rinviata n 
dopo Pasqua. 

La Rendita, che esordiva Ti 17 12, ter 
mina 71 12 4/2 per fis maso. 

La pronta all'incirca allo stesso presto, 

Sempre poche transazioni nei valori poa- 
ici però più domandato Cittollo 73 60 
2 73/00. 


Blount 73 40 a 79 45. 
Rothschild 72 15 a 72 24. 
Più fiaeche lo Generali, 439 a 490 50 


il rislzo dei cambi. 
3 mesi 114 15 a ii6.0i 
Londra 3 mesi 28 80 a 28 8% 
Marenghi 23 07 a 23 10. 

{Ore 4 pom) 
Dietro 1 corai migliori delle alìre piasce 
d'Italia, la Rendita è più forme, 7t 474 
2 74.20 fino mese. 
Generali 238 50 a 230 finò mese. 
Italo 258 a 200 fine mese. 


Lesden ire mesi 
Francia 
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fn comine: 


Via dette Goncertte, 0 e 7 (presso il Corso) 


BIRRA DI BAVIERA 
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fra della contemiosra BE A. 
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FL ci 


ii di it tentrali prc Masica mandi ho, 

Lissone — die Sdi | vili, Vele tati 
aci sutori per canto, per pi | n prezzi 

rio e pe o 


giore necessaria facendo 


A Cent. 26 il Chepe 
VINI NAZIONALI ED ESTERI 


| Déjenners à In Fourchette 
dillo Dant. ino allo 2 pom. 


Buffet Americano. 


Il docale rimane aperto fino Tar ora avanzata 
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XAN n ila 
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DI SINGAPORE, BATA- 
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1) proprietario nilla ommetterà per meritarsi il concorso del 
pubblico con eapttraza nel servizio e prezzidinereti | 


e drei adr A Tapi TINTURA ISTANTANEA PER 1 CAPELLI E LA BARBA 
ct ae og do ai Ca i da mol umpo fe Onora dci capi ich èrgtto 
uit età gine. scienza hanno Jotta tit 


PILLOLE “imrtmnn | 


del Caimi rerpagina:0. MAZZOLINI. 
ROMA 


ne commer: sarebbe. niente di malo 
tate ‘mampre ricovosribtà buoni, ncn si petrabbero che 
cho hanno reso ma gran servizio all 
gliere cum cara la Tintura 
e dello quali spose voli 


ra ur 
‘fuasi inte lo uiare 
bidezza ed il Iucdo d 
rsso-fencé. 


, di«truggono la mor. 


neo, prece ii "ti dì propia chieri ba e dei Capelli e loro, damuo un culore 


‘Ta, ‘comba:icno le Ìn 
hi GIQUE noù prosentaado nessane de renieati 
sopra menzionati è seiza alcan dubbio la migliore Tintora cho ei 
cui effetto sia immediata instani 


"tai ebtncistente. 
pressa ond 
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preso CAUCICH « 
FIREN hc 
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ENCICLOPEDIA 
del 


I Quente Case tori, ebe farouo da toi fornite 
ioverno l'alavo, alla Manca Nazionale" e 


costrune colla meggiore solidità © seno munile della famosa 
sori. Hanno ritto vioriamente 


casi 
sardarai dalle — $i garantiscono soltan 
quelle acquistata vel nostro desosito. Con depost0 maechimc dl 


LAVORI FEMMINILI | Sectee-tet_ diversi atetemi CAUCIER. ©.. Mrersa | di 


Joduro di Ferro inalterabile 
Approvate nel 4850 dell'Accademia di a bi fg zAle 


econpano dell'edtes: 
Pia dr tate ‘nel 1866 del Fe 


sana 
iene delle Ragazze, 
Agno di Perhial 


sorsi periegiel. 
Ji jodue di ferre dmparo a alterato è un medleamento inle- 
mr 
nostro. timbro d'a 
Tata qui contro segnata 
Guardarsi dalle 
gd A selen farne compari  scom- 
om bel colore verde-rmeraldo, senza che ne 


esa, per scrivere calmante, 
coll'istruzione; 
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x - cosa 
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Prezzo L 2. #2 
e în ROMA, presso Zorenzo Corti. Piu; ari, 48 — In FIRENZE, présso Paolo 
via de’ Panzani, 28, 


:GIALITÀ MEDICINALI 

paRarE DAL CARICO FARRA GITA ADORNO. 
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DEL CAPPUCCIO DI ROMA 
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EAU MAGIQUE Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
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Pillole Nervine. ; | 
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Polvere Vegeto-Minerale caiano 
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INSEGNE IN FERRO | 


Doccie d'ogni vpocio per itio dello } 
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